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L'INIZIATIVA DELLO GZAR PER LA PACE 


Non ci voleva molto ad intuire che la pro- : pare, nei suoi armamenti, i quali non po- 


osta dello Czar avrebbe prodotto una gran- 

le impressione in tutto il mondo e nel tem- 
fo stesso avrebbe aperta una discussione a- 
Rimata in tutta la stampa europea. 

i infatti a giungere dispacci coi 
primi giudizi d'impressione : se non che la 
Iniziativa dello Czar è così imponente, che 
gi giudizi d’impressione conviene far segui- 
rei giudizi di riflessione, discutendola a 
fondo per eliminare possibilmente quelle dif- 
ficoltà che non può a meno d’incontrare una 
idea grandiosa, la cui attuazione segnerebbe 
una nuova era politica ed economica pel 
mondo intiero. 

Procediamo dunque con calma e serenità 
a mecogliamo anzitutto, come abbiam det- 
to i i precedenti della politica della 
Russia, i quali dimostrano come l’obiettivo 
di Nicolò II, dal giorno in cui sali al trono, 
fu costantemente quello di riuscire ad un 
accordo fra le potenze per assicurare su sal- 
de basi la pace europea. 


La prima e miglior prova si ebbe nella 
scelta del principe Lobanow, ambasciatore 
di Russia a Vienna, quale successore del 
sig. de Giers, il indirizzo nella politica 
estera della Russia fu sempre improntato 
al supremo ideale della pace e poscia nella 
sc Îte. dell’attuale ministro, conte Muraview, 
che ne ha seguite con grande attività ed 
intelligenza le traccie. 

In quel periodo si riteneva generalmente 
che la scintilla di una conflagrazione euro- 
pea potesse scaturire soltanto dal! 

Sola balcanica pel vivo contrasto d’ 

si tra la Russia e le potenze più interessa- | 
te al problema d' Oriente, in prima linea 
l'Austria-Ungheria. 

La scelta del principe Lobanow, propu- 
guatore di un accordo coll'Austria-Unghe- | 
fia, era quindi un primo sintomo del pro- 
fondo amore lello Czar per la pace, sebbe- 
ne vi fosse in Ru: anche nelle alte si 
re politiche e militari, una viva e forte cor- 
rente contro l'Austria ed anche contro la 
Germania. ATA 

Nel 1895 lo Czar fa il viaggio di Vienna 
e Berlino ed a Vienna si gettano le basi 
di un accordo per la ripartizione delle sfe- 
re d'influenza della. Russia e dell’Austria- 
Ungheria nella penisola dei Balcaui, accor- 
do che, completato nella visita dell'impera- 
tore Francesco Giuseppe a Pietroburgo, tol- 
se ogni carattere pericoloso alla questio- 
ne d'Oriente e impose a quei piccoli Stati 
di tenersi tranquilli allo scoppio delle osti- 
lità fra la Grecia e la Turchia; onde il 
conflitto localizzato cessò di esser causa di 
gravi preoccupazioni per l'Europa, 

Col viaggio dello Czarin Germania scom- 
pare ogni malinteso e le relazioni tra i due 
potenti Imperi diventano cordialissime, tan- 
tochè Guglielmo II al banchetto dopo ia 

rande rivista di Breslavia. proclama lo 
szar “il capo del più potente esercito del 
moudo e il grande protettore della pace. , 

Così, non più tardi di ieri, i rappresen- 
tanti speciali della Germania e dell'Austria- 
Upgheria assistono alla solenne inaugura- 
zione del monumento di Alessandro Il a 
Mosca, ricordando che sotto questo impera- 
tore fu fondata l'alleanza dei tre Imperi, 
mentre pochi giorni fa il principe Enrico 
di Prussla a bordo di una nave russa nella 
Siberia asiatica, chiama lo Czar, “ il mi- 
glior amico dell'imperatore Guglielmo. , 

L'alleanza tra la Russia e la Francia,che 
si volle considerare l’effetto di un antago- 
nismo verso la triplice, dalla stampa russa 
più autorevole fu sempre giustificata quale 
necessità dell'equilibrio europeo pel mante- 
nimento della pace, e difatti in tutte le ma- 
nifestazioni ufficiali e negli scambi ufficiali 
di cortesie fra lo Czar e il Presidente del- 
la Repubblica francese è sempre accentua- 
to il carattere pacifico dell'alleanza. 

Anche nei rapporti con l'Inghilterra e 
nell'Asia Cenurale e nell’ Estremo Orieute, 
per quanto il contrasto d'interessi li faces- 
se apparire, in dati momenti, gravi e minac- 
ciosi, il Governo di Pietroburgo, è giusti- 
zia riconoscerlo, ha sempre tenuto un con- 
tegno ammirevolmente conciliante, nono- 
stante gli assalti talora anche troppo viva- 
ci di una gran parte della stampa inglese 
e le dichiarazioni non sempre misurate di 
qualche uomo di Stato britannico. 

Come si vede non vi è questione, non vi 
è incidente anche secondario, come ad es. 
quell che provocò un transitorio raffred- 

lamento di paperi fra la Russia e l'Ita- 
lia, nel quale la politica dello Czar non sia 
stata informata ai seutimenti più concilian- 
ti ed a propositi eminentemente pacifici. 

Data quindi la pete condizione di rap- 
porti tra le grandi potenze continentali di 
Europa e la politica pacifica dell'Iughilter- 
ra, specie sotto la direzione di lord Sali- 
sbury, nessuna questione, a chi ben osser- 
vi l’attuale situazione, vi ha, che possa mi- 
nacciare la pace europea, diguisachè noi non 
vediamo quali difficoltà insuperabili dovreb- 
be incontrare la grande iniziativa dello Czar 
per vna Conferenza europea. 

Soltanto la Francia potrebbe porre innan- 
zi, come già accennano alcuni giornali, la 
speranza di una rivendicazione dell’Alsazia- 
Lorena, alla quale dovrebbe naturalmente 
rinunziare, ma dal momento che la propo- 
sta della Conferenza viene dalla Russia, 
sua alleata, non si può a meno di riuscire 
a questo dilemma : 

o la Russia ha realmente un'influenza sul- 
la politica della Francia e giova credere 
che, prima di dare forma ufficiale diploma- 
tica all'iniziativa dello Czar si sia assicu- 
rata per lo meno d'assenso, in massima, per 
la Conferenza, del governo fraucese ; 

o la Francia oppone un rifiuto e allora 
è chiaro che, ove tutte le altre potenze si 
trovino, ciò che non è difficile, concordi, 


di 


trebbero più impensierire alcuna potenza. 

Poichè, bisogna ben intendersi, la pro- 
posta dello Czar non può già essere intesa 
nel senso di un disarmo generale, ossia di 
una soppressione degli eserciti permanenti, 
dei quali si dovranno pure mantenere, se 
anche più limitati, gli organici; ma piut- 
tosto per una sosta negli armamenti con 
una riduzione razionale delle forze attuali, 
la cui imponente presenza non sarebbe più 
necessaria il giorno in cui l' Europa fosse, 
sia pure all'infuori della Francia, collegata 
per impedire qualunque turbamento della 
pace. 

Ciò detto in ordine generale, dovremmo 
esaminare ora quale possa essere l’acco- 
glienza del nostro Governo all'iniziativa 
dello Czar. 

Di fronte ad una questione di tanta im- 
portanza non si può certamente pretendere 
che venga presa una risoluzione a tamburo 
battente, tanto più che le potenze della tri- 
plicè hanno fra di esse doveri e riguardi, 
che nel caso presente sono elementari. 

In massima non può esservi dubbio che 
la proposta della Russia troverà nell'Italia 
l'appoggio più cordiale, tanto più che noi 
siamo in Europa lo Stato, che per condi- 
zioni economiche e finanziarie risente forse 
più di ogni altro il peso di questa situa- 
zione opprimente, che ha provocata l'alta e 
‘enerosa iniziativa del giovane e possente 
Monarca. 

Non mancano del resto nei nostri annali 
poli fficienti elementi per sapere qua- 
le possa essere l'opinione del Capo del Go- 
verno, generale Pelloux, il quale più di una 
volta e come Ministro e come relatore del 
bilancio della Guerra, ebbe il coraggio di 
esprimere nettamente il suo pensiero; per- 
fettamenta all'unisono con le considerazioni 
svolte dal conte Muraview nella sua comu- 
nicazione diplomatica ai rappresentanti del- 
le Potenze a Pietroburgo. 

E poichè gioverà averli sott'occhio, li rian- 
noderemo nel numero di domani, onde sta- 
bilire come la più ampia adesione del go- 
verno italiano non possa esser dubbia. 

se 
Giudizi deila stampa. 
Russia. 
(S) Pietroburgo, 


mentando la comunica 
tanti delle Po 


— Le Nowosti, com- 
ione fatta ai Rappresen- 
‘4 il disarmo, mo che 
zionale è piena di peri- 

pericoli 


tore Guglielmo 
jativa del suo Angusto amico, 
a Nowoje Wremia dice che tutti i veri ami 
della pace i 
ma soggiunge nou poi 
Gabinetti dell’ Europa i 
riserve in proposito. Conclude che, se tntte le 
Potenze accetteranno |: posta russa; l' idea 
della pace generale trionferà, al XX. secolo. del 
le cause di preocenpazione e di discordia. 
Le Prtersburgskja Wiedomosti girulicano l' ini- 
un tentativo per recare nelle rela- 
azionali un elemento di fidu 


Germania. 
4 Pop. Rom.) 


— Il Berliner Tage: 
a dello Czar per il di- 


vella meravigliosa, forse un nuovo E- 

È ne dalle sponde della Neva al mondo 

che ascolta attonito la manifestazione dello Czar 
a favore della pi 

E' questo un atto così nobile e così bello di u- 
manità che il cuore si stringe quando ci si doman- 
da se il piano generoso del giovane sovrano po- 
trà essere attuato ,. 

Berlino, 29, orè 1927. — Il Berliner Ta 
blatt è la National Zeitung sollevano delle obbie- 
zioni al progetto dello Czar circa al disarmo. 

Dicono che prima di entrare in qualsiasi di- 
scussione bisogna sapere quali siano le sne basi 
positive. 

La Vossische Zeitung scrive: “ Un tale passo 
non può essere senza conseguenze, che saranno 
benedette. 

Kreuzzeitung scongiura il Reichstag di vo- 
tare in ogni modo l'aumento progettato di 43 
battaglioni. 

La Post dice che qualunque sia l'esito del pro- 
getto, il genere umano chiamerà lo Czar “ Amor 
et delicia generis humani , come già chiamò Tito. 

(8) Berlino, 29. — La Nordd. Allg. Zeitung 
riproduce l'articolo della Koische sulla proposta 
della Russia per la pace ed il disarmo; quindi 
soggiunge: “ Noi siamo volentieri disposti a fare 
onestamente la prova. » h 

La Natimnal dice che la proposta russa sarà 
presa dappertutto in serio esame. 

La Kreuzseitung si esprime nello stesso senso, 
ma soggiunge che la proposta dello Czar non in- 
contrerà il consenso di tutti, come prova il tono 
agro-dolce con cui la si commenta in Francia. 


Francia. 


Parigi, 29, ore 15.45 — Il Figaro, alludendo 
alla iniziativa dello Czar per il disarmo, dice che 
lo Czar solleva un problema delicatissimo per le 
nazioni che furono vinte. 

Il Matin lo chiama un bel sogno e si domanda 
se il Governo francese ne era informato. 

Parigi, 29, ore 18,25. — La Nota russa sul 
disarmo qui produce un certo imbarazzo. 

Si elogia l'animo generoso dello Czar aggiun 
gendo che il disarmo è impossibile senza regola- 
re la questione dell’Alsazia-Lorena. 

Il Temps dice che la Francia non potrà sottoscri- 
vere all'iniziativa della Russia senza la ripara- 
zione del passato e un nuovo indirizzo nel futuro. 

Il Journal des Débats crede che la proposta non 
si riferisca ad un vero e proprio disarmo, ma che 
si tratti di frenare gli eccessivi armamenti. 

Crede il progetto una utopia e consiglia il Go- 
verno francese di differire la risposta riconoscen- 
do però impossibile ritiutare di prendere in esa- 


1 ta. 
‘me la propost se 


(9) Parigi, 29 —I giornali sono unanimi nel- 
l'applaudire alla proposta del disarmo fatta dallo 
Czar, e la qualificano nobile, generusa ed umani- 
taria. Essi riconoscor0 la grandezza dell’opera, 
alla quale è assicurata l'adesione delle Potenze; 
ma la considerano piena di difficoltà e di pericoli. 

La maggior parte dei giornali dubitano del 
8uccesso, perchè garcia impossibile che la Fran- 
cia abbandoni le sue legittime speranze. 

(8) Parigi, 29 — I giornali della sera elo- 
giano vivamente la proposta dello Czar relativa- 
mento al disarmo, È 


Ml Tempe dice: Speriamo che 1° Europa esami- 
nerà la proposta con spirito conforme a quello 
che l’ha dettata, 

Tuttavia, soggiunge, la Francia non può di- 
menticare le parole scambiate tra lo ‘’zar e il 
Presidente della ‘Repubblica, Felix Faure, sui di- 
ritti dei popoli e sulla giustizia. 

Inghilterra 

(S) Londra, 29 — I giornali si nostrano fa- 
vorevoli alla proposta dello Czar relativa al di- 
sarmo, ma prevedono grandi difficoltà’ pratiche 
per attuarla,. 

Parecchi giornali chiedono che la Russia ri- 
nunci prima alla sua politica aggressiva in China. 

(Sì Londra, 29 — I giornali lodano lo scopo 
magnanimo della proposta di disarmo dello Czar, 
ma rilevano le difficoltà che sorgeranno nell’ese- 
enzione di tale proposta. 

Il Times dice che la proposta dello Czar è un 
gran fatto internazionale ‘è che quand'anche non 
raggiungesse un risultato immediato sarà un ono- 
re permanente pel regno dello Czai 

Il Times crede che Ta Germania sia stata anti» 
cipatamente consultata în proposito. 

Lo Standard opina che, fin tanto che l'Iughil- 
terra avrà una ragione per credere i suoi inte- 
ressi commerciali minacciati, sarà impossibile ad 
essa cessare dal fare ogni sforzo per mantenere 
la sua supremazia sul mare. 

Il Morning Post dice ehe il disarmo, mentre 
converrebbe alla Russia, non converrebbe punto 
all’Inghilter:a. 

(S) Londra, 29. — I giornali della sera, com- 
mentando la proposta dello Czar, dichiarano però 
che il suo bel progetto ridonderebbe sopratutto a 
vantaggio della Russia e sarebbe di difticile ese- 
cuzione. 

Austria-Ungheria 

(S) Vienna, 29 — I giornali commentano ge- 
neralmente in modo favorevolissimo l'iniziativa 
dello Czar e sperano che verrà accolta dov un 
que con grande favore. 

Il Frendemblatt dice che lo Czar si pone al ser- 

dell'alta missione della pace e che il suo 

generoso appello incontrerà certamente la più 
calorosa accog 

*. Presse dice che lo: Czar, quale mes- 

i pace, è una apparizione nella 

storia. Se la grande idea riuscisse. incomin- 

cierebbe uma nuova era di progresso per l'Europa. 

Il N. W. Zagbiatt ritiene che il pericolo di un 
conflitto nell'Iistremo Oriente apparisce oggi al- 
lontanato e che le Potenze della Triplice allean- 

fn all'appello della 


La Wiener A 81 dice che l'atto generoso 
dello €; qui, come dappertutto, buona 
accogli voti per il successo di così 
lodevole intendimento. 

Alcuni giornali si dimostrano per) scettici sul 
risultato dell'azione iniziata da 


(6) Budapes 
portanza dell'iniziati 
statano che tutte le 
riconoscenza l'ile: 
Svizzera. 

Î giornali s 

ella; propi zar sal 

imonogil dubbio che la proposta 


(8) Ber 
con ammir: 
disarmo, ma 
possa realizzarsi. —d 

Il-Jownel de Gene dice: Bisogna augurare 
che questa iniziativa di una potenza, che meglio 
delle altre può essere ascoltata, perchè non ha 
nemici in Europa, incontri accoglienza favorevole, 

La Now a in 


il Matin. 
alla froutiera orientale. 

Le Basler Naclrichten temono che la conferenza 
proposta dallo. Czar abbia la stessa sorte del Con- 
gresso di Berlino del 1840, riunitosi pure per ini- 
Ziativa imperiale. 


La categoria unica permetterà anche di aboli- 
re il volontariato di un anno, che, creato nell’in- 
teresse sociale, conserva tuttavia la parvenza di 
un privilegio delle classi abbienti. 

L'abolizione del volontariato di un anno non 
dovrebbe però togliere la facoltà ai giovani, i 
quali trovinsi nelle condizioni di legge per aspi- 

ferma di un anno, di anticipare il ser- 
vizio mil'‘are, scegliendo il periodo, che possa 
essere il più conveniente per i loro studi. 

Chiudiamo la parentesi e ritorniamo alle ope- 
razioni di leva. 

Eliminata l’estrazione del numero, l'ufficio dei 
Consigli di leva si limiterà a constatare l'idonei- 
tà fisica dell'inscritto ed il suo stato di famiglia 
per accertarne l'attitudine al servizio militare e 
l'eventuale diritto di passaggio alla terza cate- 
goria, che il progetto del 1893 acconciamente 
chiamava “ categoria dì riserva. , 

E qui sorge una quistione importante che for- 
ni argomento a vivaci dibattiti nella Commissio- 
ne del 1893, cioè quella della composizione del 
Consigli» di leva, nel quale, dicono aicuni, la pre- 
senza dell'elemento provinciale diventa superfina, 
bastando alla bisogna gli elementi militari. 

Se l’ufticio del Consiglio fosse unicamente quel- 
lo di constatare l’idoneità fisica dell'inseritto a por- 
tare le armi, la proposta sarebbe accettabile ; ma 
dovendo esso risolvere altresi tutte le questioni 
di controversa cittadinanza e pronunciare su co- 
testi diritti civili e di figliazione, ne verrebbe 
che la mancanza nel Consiglio di leva di perso- 
naggi versati nella trattazione delle questioni 
giuridiche darebbe al commissario di leva una 
preponderanza pericolosa. 

Inoltre l'esclusione dal Consiglio dei membri 
elettivi, che ne sarebbe la conseguenza, cozze- 
rebbe col nostro diritto pubblico, che poggia 
principalmente sul voto popolar 

Sicchè a noi pare essere miglior partito poco 
innovare per questa parte alla legislazione vi- 
gente. E questo poco potrebbe concretarsi in un 
procedimento, per il quale alle sedute del Con- 
siglio, delle quali è obietto e fine la visita sa- 
nitaria dell'inscritto, intervengano i soli membri 
militari assistiti dal Commissario di leva e che 
alle successive partecipi l'elemento provinciale, 
elettivo e governativo. 


Di tutte le leggi sul reclutamento, quella ita- 
liana è la più larga nel concedere esenzioni dal 
servizio sotto le armi, tempo di pace. 

Il progetto del 1893 diminuiva alquanto i ti- 
toli di esenzione e determinava, inoltre, che l'as- 
segnazione dell'iscritto alla categoria di riserva 
non diventasse definitiva se non dopo il terzo anno. 

Erano emendamenti equi, che non dubitinmo 
saranno mantenuti nel nuovo disegno di legge. 

chè è anormale assolutamente che un in- 
scritto conservi il beneficio dell’esenzione dal ser- 
vizio sotto le armi, come sostegno di igli: 
quando avrà cessato di esserlo per matazioni av- 
venute quasi subito nello stato della famiglia — 
cosa, che oggidi succede con molta frequenza. 

Anche l'elenco delle infermità che rendono l'in- 
scritto inabile al servizio militare dovrà essere 
riveduto; ma questa è quistione di regolamento, 
che, per il fatto della istitazione del “ servizio 
ausiliario , il quale consente nna maggiore se- 
lezione, perde una parte del valore, che può a- 
Vere oggi. 

In ogni modo noi la segnaliamo. 

Il progetto del 1898 concedeva speciali facili 
ta per l'adempimento dell'obbligo di concor- 
rere alla leva ai nazionali residenti all'estero. 

ono diventate legge col progettino Ricotti del 
1896: epperciò passiamo oltre, rinviando ad altro 
arlisolo la conclusione di queste brevi e modeste 
considerazioni. 


_— _—— "ji 


barcheranno il 4 settembre a Ma 
donian per ritornare in patria. 

— Budapest. — È’ morto il conte Andrea 
Bethlen già deputato e ministro di agricoltura. 

— Londra. — Il Times è informato che lo 
Czar è aspettato a Sebastopoli verso il 16 set- 
tembre e che vi passerà in rivista la flotta del 
Mar Nero. 

Il soggiorno dello Czar nel mezzogiorno dure- 
rà parecchie settimane e si afferma perfino che 
sia possibile un incontro fra lo Czar e l'Impera- 
tore Guglielmo nella Russia meridionale. 

— Londra. — T'elegrafano al Times da New 
York: 

“ Il signor Mac Kinley non consentirà che il 
trattato che mette le isole Samoa sotto la pro- 
tezione collettiva dgli'Inghilterra, degli Stati 
niti e della Germania sia stracciato e sia sosti- 
tuito con un altro trattato, come lo desidera la 
Germania. 

Egli si prepara a far fortificare Tago-Tago che 
fa ceduto agli Stati Uniti nel 1878 e che è il so- 
lo buon porto dell’isola cui la Germania po- 
trebbe agognare. , 

— Pretoria. — Si annunzia per la metà di 
settembre la visita qui del presidente Steyn d 
lo Stato libero d'Orange, il quale viene a rest 
tuire al presidente iruger la visita fattagli a 
Bloemfontain l'anno scorso, 

Gli si preparano cordiali accoglienze. 


-—- —_ oee—_———i 
Il reclutamento dell'esercito 


Una quarta innovazione che il disegno del 1893 
proponeva era l'introduzione della tassa milita- 
re; ma di questa tratteremo a parte. 

Fermiamoci ancora sulla categoria unica e sul- 
le conseguenze che essa avrà nelle operazioni di 
leva che ne saranno notevolmente semplificate. 

Infatti, tutti gli idorei, che non abbiano dirit- 
to al passaggio nella terza categoria per ragioni 
di famiglia, dovendo essere arruolati con i mede- 

imi obblighi di servizio, l'estrazione del numero 
diventa inutile. E' vero che la legge, per tempe- 
rare gli effetti finanziari e sociali della categoria 
unica, dovrà stabilire una graduazione di ferma 
da tre ad un anno; ma noi crediamo che sarebbe 
dannoso lasciare alla sorte la designazione degli 
inseritti, i quali devono compiere sotto le armi 
l'una 0 l'altra ferma. 

ssegnazione dell’ inscritt; alla ferma di tre 
anni a_ preferenza di quella di due o di un solo 
anno, deve essere regolata da discipline fisse © 
dipendere, a_ nostro avviso dal diverso grado di 
istrozione dell'insritto. Chi più sa, può rimanere 
minor tempo sotto le armi, perchè già disposto 
ad apprendere riesce buon soldato in minor tempo. 

Nè interidiamo, dicendo “ chi più sa, , di limi- 
tare il beneficio della ferma più breve agli in- 
scritti. provveduti. di diplomi scientifici; no, noi 
intendiamo che siano titoli eguali ed, in taluni 
casi, apche maggiori di quelli scientifici o lette- 


rari i gertificati di frequenza al tiro a segno, alle 
ginnastiche ed, in genere, a tutte le eser- 


siglia sul Cale 


Spagna e Stati Uniti 


Legga 
Gli Stat! Uniti e l'avvenire di Cuba 


Il senatore americano Hanna, l'amico e il con- 
sigliere intimo del presidente Mac Kinloy, ha 
fatto interessanti dichiarazioni intorno ai futuri 
rapporti fra Cba e gli Stati Uniti. 

[gli crede essere indifferente che î cubani sia- 
no 0 no capaci di costituire un governo stabile. 
In meno di vent'anni gli Stati Uniti saranno pra- 
ticamente padroni dell’isola, di eni terranno nel- 
le mani tutte le forze e le risorse economiche. 

I benetici che essi ne ricaveranno compense- 
ranno largamente la spesa necessaria per man- 
tenere 50,000 uomini nell'isola. 

Che gli Stati Uniti impieghino un miliardo e 
mezzo di capitale su Cuba e saranno denari bene 
spesi. “ Noi avremo fatto (concluse il relatore) 
un buon affare per noi e per l'umanità. , 


Cuba e Portorico 


Gli avvenimenti delle Antille hanno attirato l'at- 


tenzione sui posselimenti spagnmoli che la sorte 

delle armi ha fatto cadere in mano agli Stati Uni 
Riesce quindi interessante di conoscere 1 

zione economica di questi paesi e le loro ri 


e misura 48,317 miglia quadrate. Il suolo, ricchissi- 
mo, si presta a tutte le culture tropicali, e benchè 
si sia cominciato a coltivarlo cinquant'anni prima 
degli Stati Uniti, solo il 10 per cento delle terre 
sono coltivato; il 7 per cento è ancora vergine ed 
il 4 per cento è coperto di foreste. Se tutte le terre 
suscettibili della cultura della canna da zucchero 
fossero consacrate a questa industria, l'isola di Cuba 
basterebbe a fronteggiare la domanda di zucchero 
di tutto l'emisfero occidentale. 

E' nota l'eccellente qualità di tabacco prodotto in 
questo meraviglioso paese; la coltivazione del caffè 
vi prospera del pari per eccellenza di prodotto. 

Dal punto di vista minerario, Cuba è pure in una 
situazione favorevole. L'oro © l'argento non si sono 
trovati in quantità sufficiente da giustificarne l’estra- 
zione, ma il rame vi abbonda. Capitalisti inglesi 
acquistarono al principio del secolo le miniere situa- 
te a nove miglia da Santiago e per molti anni espor- 
tarono agli Stati Uniti da 2 a 3 milioni di dollari 
di minerale ogni anno. Nel 1867 furono abbandonate 
in seguito ad una inondazione, ma potrebbero riat- 
tivarsi con profitto sicuri 

Le miniere di fértò di Cuba, situate pressa Si 
tiago, costituiscono l'industria più importante dell’ 
la. Due Società americane con un capitale di 5,000,000 
di dollari, le sfruttano attualmente, impiegandovi da 
800 a 1400 operai e spedendo agli Stati Uniti dalle 
80 alle 50,mila tonnellate di minerale di ferro al 
meso, minerale che è fra i più ricchi che si cono- 
‘scano; contenendo dal 69 al 70 per cento di ferro 
puro senza traccia di solfo 0 di fosforo. 

Di tali miniere non sfruttate ve ne sono parecchie 
nella stessa regione. 


N I l'animo, le 
fa ie prliengn e gigio rta | 


CONDIZIONI E I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


Nero, è certo che ne riprenderanno con maggior 
lena l'opera di sfrattamento. Ma finora mancarono a 
Cuba ‘trade e ferrovie, e moderni metodi indnstriali. 

Anche il commercio dell’isola è ben lontano dal- 
l'aver toccato quell'apice di sviluppo del quale è 
suscettibile. I 

Le statistiche americane calcolano a 66,168,754 
dollari îl totale delle importazioni pel 189% ed a | 
94,395,536 dollari quel'o delle esportazioni 

Ecco le cifre per gti ultimi sette anni 


Commercio fra Cuba è gli Stati Uniti 


Importazioni cubane Esperti, amen 
agli Stati Uniti nom 


1891 
1892 
1893 
18% 
1895 
1896 


(Dollari) 
61,714.395 
77,98L671 


19,807,661 
7,530,880 
1897 18,4068 8,259,776 

Gli Stati Uniti adunque hanno ricevato molto più 
da Cuba di quanto essi vi hauno mandato, e dopo | 
la guerra i reciproci scambi hanno patito una con- 
siderevole perdita. 

Il commercio cogli altri paesi è dato dalle se- 
guenti cifre relative al 1896: | 


Esportazioni da Import 
Cabo n 


(Woltari 
174,187 5,848,802 
208,304 1/089,239 
Francia 3,338,900 424,900 
Spagna 4,257,360 — 26,145800 
La Spagna, come si vedo, era il principale forni- 
toro dì Caba e gli Stati Uniti il principale. sno | 
cliente. 


Inghilterra 
Belgio 


Anche Portorico trovasi in condizioni analoghe. 
Con una estensione di 3668 miglia quadrate, l'isola 
ha nna popolazione di 813,397 abitanti. La lun- 
ghezza totale delle ferrovie è di 137 miglia e quella 
delle linee telegrafiche di 470 miglia. 

Il valore totale delle importazioni oscilla dai 16 
ai 18 milioni di dollari; quello delle esportazioni 
dai 14 ai 16 milioni. 

Questo paese importa carbone, ferro, carne, riso, 
farina, legumi, vini; ed esporta caffè (8,789,788 doll), 
tabacco (646,556 doll.), zucchero (3,747,891 doll) è 
miele (517,446 doll). 

Questo commercio sì riparte con Cuba, l' Inghil- 
terra, la Francia, la Germania, l'Italia, l'Olanda, la 
Danimarca e le indie. 

Ecco per gli ultimi anni le cifre degli scambi of- 
fettuati cogli Stati Uniti. 
Import. di Portorico 

negli Stati Uniti 

3,164,110 

3,248,007 

4,008,623 

3,135,634 

1,306,512 

1896 9,296,658 
1897 2,181,024 

Nei medesimi anni, stando ai rapporti consolari 
inglesi, gli scambi fra Portorico e la Spagna, det- 
tero i risultati seguenti: 

Importaz. 
3,260,650 
4,478,891 
4,109,654 
4,164,964 
5,624,694 8.579,64 

5,423,760 7,328,880 

Il commercio della Spagna con Portorico sembra 
abbia negli ultimi anni approfittato della crisi cubana. { 

Le statistiche che abbiamo sfiorato dimostrano 
ad un tempo la ricchezza delle due colonie che la, 
‘Spagna ha perdnto e l'insnfficienza del loro sviluppo. 


Esport. degli. Uniti 


a Portorico 
1891 9;151,234 
1892 
1898 
1894 
1895 


(dollari) 


Esportaz. 
3,305,243 
3,929,186 
4,853,088 
5,535,027 


(dollari) 


L'avvenire ci dirà ciò che glî Stati Uniti avran-!. 


no saputo farne. 

Un èra nuova si apre per Cuba e Portorico, è' 
dunque interessante di constatare quale ne fosso la 
situazione attnale. 


Da Adua ad Addis-Aboba | 


Ritorno dei prigionieri - Diario del D.r D'Amato, 
IL 
Dall'Harar a Zeila. 


Duo giorni dopo eravamo nel deserto. 
Qui ricominciò ancora nn altro nostro calvagio, e 
fa qui che tutta intera rifalse l'abilità del maggiore 


Nerazzini © si distinse l'energia del maggiore Ga-; 


mera, 

All’avvedutezza del primo, conoscitore sagace de- 
gli nomini é dei Inoghi, alla forza d'animo del se- 
condo, devono molte madri italiano la gioia di aver: 
riveduto i propri figli 3 

Questo tipo di utliciale e soldato ch'è il maggiore 
Gamerra, ora colonuello, vecchio più di patimenti 
che di anni, e sempre vegeto, sapea tornare gio- 
vane quando la necessità lo richiedeva, Per me que- 
st'uomo, che la sventura della patria ha incanutito, 
può definirsi così : À 

Affabile con i soldati come un padre; eroe in 
guerra ; fiero, se vinto, come un viueitore; soldato 
esemplare sul campo; dovunque gentile e cortese. 

Kntrati nel deserto, lo dovremmo percorrere per 
più di 200 chilometri, e ne uscimmo senza lasciare 
indietro nessun compagno. 

Tutti quindi avremmo riveduta l'Italia! E chi po- 
teva crederlo ? 

Riveggo ancora quei poveri giovani che murtia» 
rono con ansia febbrile come veri abissini, prima 
che si unissero a noi ad Addis Abeba scalzi e nudi 
la maggior parte, e quasi tatti feriti. E che cica- 
trici al petto e al capo! Ricordo che il soldato Mo- 
inari, romagnolo, ne contava dieci, ciascuna lunga 
da dieci a quindici centimetri. 

Toccammo (ildessa. 

I ricordi da Addis Abeba a Gildessa mi tornano 
alla mente penosi e buoni. Penosa è l' impressione 
del viaggio sino ai confini dell'Harar, buona, quando 
sono 6utrato in questa, pais 

L' Hatar è Îl miglior paess dello Scioa: il resto 
non vale la pena di possederio, tanto meno di con- 
quistarlo. Infatti, dove vi sono montagae impera il 
freddo e v' è sterilità di suolo, dovo non vi sone 
montagne v'è la malaria | 

L'Harar invece è bellissima, in essi ho potato 0s- 
sorvare quella fiora africana’ che sognavo quando 
ero in Italia : sono'vaste coltivazioni di caffè buo- 
nissimo-e di dura, boschi di banani e tatto quanto 
il suolo più fertile e la natara più provvida posso” 
no dare. Fuori della contrada Hurarina, non trove- 
rete che regioni che vi stringono il cuore per la 
tristezza. Il deserto poi lo sanno tutti; pietre nere, 
arena ed un caldo eccessivo che soffoca, massime 
verso lo otto del mattino, quando un vento leggero 

rta ondate d'aria infuocata sul viso, Incontrammo 
È arecchie carovane con carichi di zuocaro © di 
calo @ fui meravigliato al suono prodotto, durante 
la notte, dalle acacie spinose fischianti, dovuto ad 
ra pibilae speciale che, fl vento, passando, str 
verso un foro che l3 pianta ha n e dei rar 
ica a Gildessa, fummo visitati dal capo @ 
q riezza, © proseguinmo. 

In qualche punto, delle tribù di somali cccupa= 


SFERE 
Bisvi ‘eltaa, pogmpati de tanti 


dero febbrilmente a scavare un porzo;; laaqua ven- 
ne fuori, e fn gelosamente guardata în quella notte 
dai nostri che dermivano poggiando il capo sall’or- 
lo del fosso scavato. 

Incontrammo la figura simpatica del dott. car. 
Mozzetti, sempre allegro © svelto. 3 

Una marcia tre ci aspettava ancora, di not- 
te, e dopo fermammo iu una terra, intorno a Bia 
Kaboba. Riposammo tre ore; ma nessuno dormi ed 
all'alba eravamo in marcia x 

Si udì da lontano un colpo di fucile, poi appar- 
vero il capitano dott. De Martino, il dott. De Ca- 
stro, îl capitano Bracco ; la nostra Croce Rossa. Una 
esplosione di erviva dei nostri soldati echeggiò per 
quei piani. 

* firovamno Bia Kabobe; Il picso è cn ona, cir 
condata da zeribbe intrecciate, alte, per il continuo 
pericolo dei leopardi. In quell'oasi, ricca di bandiere 
portanti lo stemma d'Italia e la croce rossa, e 
piantate le tende. Bianco era il ciclo. 
tende: tutto, trame le piante e le bandiere, era 
bianco. 

Una scarica di fncileria della Croce Rossa ci ac- 
colse: eravamo in Italia. 

ffrovammo un letto, una sala da pranzo e quanto 
si potesse mai dosi Quei cari giova! aveva 
no preveluti e prevenuti tutti i nostri bisogni, con 
tale sollecitudine e con tanta pazienza, che oceor- 

bero dei volumi a descriverlo. 
‘neqna però era sempre scarsissima. Tl 17 ginn- 
mo a Wuorabot, che dista pochi chilometri da 
Zeila, dovo avevano fatti grandi preparativi per la 
nostra entrata. 

Tutti gli occhi erano rivolti alla parte del mare, 

il mare non si vedera. Tutti gli occhi fissi al 
l'orizzonte vi guardavano in fondo per scoprire nn 
punto, uua linea nera : l'estremità dell'albero mae- 
stro della Provana ! 

Che emozione profonda in quella notte di veglia! 
Nerazziui era irrequieto per la gioia e vedeva il 
sno vito compiuto: noi eraramo abbandonati al più 
sfrenato tripudio, Così solemmo a pranzo. 

Da lontano, in mezzo ad un croechio di soldi 
una voce squillante cominciò a cantare: 


Senza braccio torno a caso, 
E così non ero prima: 

L'ho perduto co:nbattendo 
In quel di d’Abba Carima; 
Ma del resto... sono sano, 
Non mi manca che la mano; 
Se qualcuno dice no, 

Gli rispondo. che ce lho, 


Gi rodeva una rabbia maledetta perchè, pur e 
sendo vicini al mare, mon ci riusciva vedere la d 
siata glauca linea. Il mare a Zeila bisogna toccarlo 
per vederlo. 

Alle 7 del mattino una marcia ancora, ed è l'ul- 
tima delle cento e otto da Massaua ad Addis Abeba 
e a Zeila. Compaiono mano mano gli edifizi della 
città bianca, e poi due, tre, tutti gli alberi della 
Provana che si allungano. Lì è Zeila. 

Vengono a noi incontro îl comandante di quella 
piazza, tenente Harrington, îl governatore di Aden, 
il comandante Coltelletti con la sua gentile e bel: 
lissima signora, e noi séliamo ordinati e freschi, co- 
me se non si venisse da 900 chilometri lontano. 

Entriamo a Zeila, dove una compagnia di Cipay 
ci rende gli onori, ed una moltitadine di gente ci 
riceve al grido entu Viva l'Italia! , 

Un’infinità di emozioni si succedono nell’aninio no- 
stro, e la sera siamo a pranzo dal sig. Harrington; 
un pranzo in cai era profusa tatta la più fine ricer- 
catezza inglese, ma che ci fece più male che bene. 

Nom vi so ridire l'imbarazzo nostro fra i convita- 
ti che serbavano inappuntabilmente le galanterie ed 
i costumi delle tavole aristocratiche, Bisognava ve- 
dere con che pose gufîe. ridicolissime, noi sedevamo 
al banchetto. 

La dura prigionia, l'aver tra le costumanze più 
orribili dimenticato i più elementari tratti di civiltà, 
l'uso eontinuo di seder per terra, di mangiar con le 
dita, sprovvisti di forchette e di tovagliuoli, ci te- 
nevano legati come pulcini nella stoppa, e cccorre; 
va stare attenti di non urtare nelle cristallerie e di 
non bere lo spumante nel bicchiere dell’acqua. In 
quella cOnfusione uno di noi arrivò a tracanvare, 
dopo il dolce, tutta l’acqua tiepida contenuta nella 
coppa che serviva per la finale abluzione ! 

Alle frutta il maggiore Narazzini e poi il gover- 
natore di Aden. brindarono ai Reali d'Inghilterra e 
d'Ital 

Così, correndo fra emozioni che si succederano 
galoppando, passammo quel giorno. 

giorno appresso fummo invitati per assistere 
alle fantasie di due tribù di somali. 

Gl'indigeni si appassionano tanto a questo spet 
tacolo, che, nel simulare un attacco od una batta- 
glia, finiscono per ferirsi davvero, e continui incon- 
Fezienti si deplorano quasi ogui Volte che ha luogo 
il divertimento. Il siz. Harrington, fatto chiamare 
il eapo della tribù, lo chiamò responsabile di quan> 
to avesse potuto avverarsi di sinistro, e così rrulla 
di grave successe. 

Assisteramo da una terrazza allo spettacolo che 
si svolgeva nel piano sottostante, dove le due tri 
là rappresentavano al vivo diversi episodi di guer- 
ra, entusiasmandosi in zuffe contro nemici imma- 
ginari. 

Agli uomini succedevano le donne, che eccitava- 
no î guerrieri con grida assordanti, E, frattanto uo- 
mini e donne accompagnavano lo svolgersi dell 
zione mugolando delle note, e tutto finiva con un 
assalto tempestoso che si perdeva nel vuoto e con 
un caratteristico grido di guerra. 

Il 19 dicembre toccammo le onde ed imbarcam- 
mo sull’Africa. 

Il piroscafo si mosse e, dopo aver gmardata, e- 
statici e pensosi, la scla che il legno lasciava, en- 
trammo nelle nostre cabine. Sdraiati sui lettucci, 
dove si dormiva, soffocavamo i battiti del cuore che 
crescevano allontanandoci dalla riva. 

Ci scosse una voce che ci invitava a pranzo e 
quello fa il primo pranzo a bordo. Tutti avevamo 
nell'anima qualche cosa che pareva sì gonfiasse e 
ci costringesse a rester muti, come per un nodo al- 
la gola; tatti eravamo assorti în nn pensiero che 
forse era unico, 

Il piroscafo, svelto, soleava le acque. 

Io mi scossi, e, facendo forza contro me stesso, 
levando in aria il bicchiere, rappi quel silenzio: 

— Brindo ai poveri morti di Adna: a quelle po- 
vere, invendicate ossa, biancheggianti al sole... 

La commozione non mi lasciò aggiungere altro. 

E l'Africa volava verso Massana. 

Africa! Il nome di quella terra pesava troppo sui 
mostri ricordi: il bastimento che portava il nome 
maledetto ben poco gravava sulle onde — por trop- 
po esiguo era il peso degli scarsi avanzi di quat- 
tordicimila uomiti, la più parte restati a tinzere di 
sangue le roccie di Monte-Rajo. 

E Gamerra piangeri 


= 
ATTI DEL Governo 


Ia Gazz. Uf. del 29 contiene: 

Nomine e promozioni negli ordini dei SS. Manrizio e Laz- 
zaro e della Corona d'Italia — R. D. col quale nella cate 
goria torpedinieri del Corpo R. Equipaggi è instituita la spe- 
tialità x Torpedinicri artefici » — 10... che regola l'impar- 
tazione ed il transito dei vegetali e di altrematerie che pos 
sono diffondere la filossera nelle provincie di Alessandria, 
Brescia, Mantova è Verona. 

RD che stabilisce lo sezioni elettorali della Comera di 
Commercio ed' Arti di Alessandria — IM. id. riflttenti ol- 
stituzione di Ente merale ed agevolazia trasporti di 
qereali — Rel. è R. DI ehe scioglie il Consiglio comunale di 
Quindici (Avellino) © nomina un Rt sari 

ld. id. che proroga i poteri del Regie 
ginario di Rimini (Forli) — Disposizioni fatte nel personale 
dipendente dal Ministero della Marina — 41.a estrazione dei 
mumeri delle 319 Obbligazioni della Ferrovia di Novara, 

Resoconto sommario dello cperazioni delle Casse postali di 
risparmio @ tatto il mese di giugno {898 -- Elenco delle di- 
chiarazioni pei dintti d'autore sullo opere d’ingegno inseit- 
te nel Registro generale del Ministero di agricoltara, indu- 
auria © commercio durante la 4.a quindicina del maggio 1898. 
77 Nadia dei corsi del Censolidato a contanti nelle varie Bar- 
20 del Regno, 

- 


dimm inleirazioni comunali — la tizio che 
prevedo Îl R Desreto che proroga di tre mesi i poteri 
R Commissario i Qamene di Rimini [end 

constata che tale proroga è necessaria 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Savignano di Puglia, 23. — (6. M) — 
In seguito al decreto pretettizio di sospensione dal- 
di sindaco di questo Comune in persona del 
ig. Nicola Casalo, ieri sera, alle 21,50 circa, sî rinnî 
il Consiglio comunale, sotto la presidenea dell'asses- 
sore anziano, Antonio Mottola, per proceder alla 
revoca da Sindaco dello stesso Casale. Frano pre- 
senti i consiglieri Cavallari, Corsî, D'Amato, Pe Pro- 
spo, De Rienzo, De Spirito, Labriola F., Labriola N., 
Magone, Marinaccio, Mottela A., Mottola Giov., Mot- 
tola Gius, Palmieri. Iusso G. € Russo L. 


siglio, mandò le suo dimissioni: una vera burletta; 
tanto vero che il Consiglio, con voti 15 contro uno 
solo astenuto, no votò senza altro la revoca. — 

Il voto ha fatto in tutta la cittadinanza ottima 
impressione. 

Campobasso, 28. — Tersera cessava di vi- 
vere il comm. Domenico Lastrucci, prefetto della 
nostra pro Da parecchio tempo era malato di 
stomaco, La cittadinanza deplora la morte dell’egre- 
gio funzionario. > 

Narni, 28, — La scorsa notto scoppiò tn forte 
incendio nei lucali del Municipio. I danni sono gra- 
Vi. A stento si è potuto salvare il prezioso quadre 
del Ghirlandaio “ L' incoronazione della Vergine, , 

San Remo, 28, — Il 17 ottobre giungevano 
qui molti veterani tedeschi per assistere l'indomani 
allo scaprimmento della lapide commemorativa di Fe- 
derico ILL uella villa Zirio, ove era ospite malato 
quando divenne imperatore. 

RS DEA 


Commemorazione del generale Della Rocca. | 


(9) Torre Pellice, 29. — Torsera i 
pio di Luserna San Giovanni commemvrò il grenera- | 
le Morozzo Della Ricca, spirato ivi nella sua villa 
l’anno scorso, 

La sala del Consiglio era gremita 

La famiglia del generale vi era rappresentata dal- 
la vedova, dalla figlia baronessa Seuuino e dai ni- 
poti Sonnino e dal tenente Morozzo Della Rocca. | 

Vi assistevano tutte Je autorità locali, una rap- 
presentanza della Scuola di Cavalleria di Pinero 
l'ammiraglio Ratti, i colonnelli Tesio e Massonet | 
e molte signore e signori venuti da Pinerelo e dal- | 
le vicine campagne. 

Loratore, cav. Guyot, segretario dell'Istitato de 
le Figlie dei Militari, pose in riliero con applau 
to ed efficace discorso, le virtà militari e civili del 
generale Morozzo Della Rocca, documentando le sue 
affermazioni con lettere di Re Vittori» Emannele, 
di Cavour © di Ricasoli. 

Ricordò come il generaie Della Rocca nella diffi. 
cile missione del 1858 riuscì a strappare ali 
ratore Napoleone IIT la promessa di nia s 
Accenmò alla vittoria di San Martino ed all'affettuo- 
sa accoglienza fatta al gencrale Della Ro 
ra dopo la battaglia, dal Re, che lo abbracci 
consegnò il Gran Collare dell'Annunziata e lo trat- 
tenne accanto a sè a bivaccare. 

ò dell'ultima sua grande opera, cioè della sua 
attività e del suo affetto che dedicò a favore delle 
figlie dei milì 

L'oratore rimpianse che Luserna non possa glo- 
riarsi di dar ricovero alla salma del generale, poichè 
questa fa resa a Torino ed erocò con parole com- 
moventi la visione delle animo elette di color» che 
in queste valli caddero difendendo la loro fede, di 
coloro che morirono pei Principi di (‘asa Savoia e 
degli alpini valorosi che tutti sì sarebbero inchina- 
ti riverenti alla tomba che avrebbe ispirato nuova 
fede nell’avvenire alle schiere dei giovani sfiduciati. 

nta SE 
Feste Morettiane. 


($) Brescia, 29. — Nella sala Apollo del pa- 
lazzo Martinenzo oggi al'e ore 14, fu inaugurata | 
l'esposizione degli autografi e istramenti antichi mu 
sicali della collezione del cav. Pasini 

V'intervennero il Prefetto, il Sindaco, il Presi- 
dente della Deputazione provinciale, il Proenratere 
generale della Corte d' appelto, il generale di Boc- 
card, il deputato Castiglioni, vari assessori e con- 
siglieri comunali, artisti e molti invitati fra eni di- 
verse signore. 

L'esposiziono è bene ordinata e destò vivo inte- 
ressamento negli intervenuti. 


pasto; 9 
Un accidente ferroviario. 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Torino, 29, cre 21,20. — Oggi il treno pro- 
veniente da Aosta arrivato alle ore 16,11 entrò 
nella stazione di Porta Nuova con grandissima 
velocità, 

La macchina urtà:cortro i repulsori di sicurez- 
za, posti in testa al binario, i qualisi sollevaro- 
no. La maechina rimase colle ruote anteriori sol- 
levate in alto. 

In conseguenza dell’ urto, che fu formidabile, 
molti passeggeri che erano ‘agli sportelli pronti 
per discendere riportarono contusioni od ammac- 
cature. Vi sono diciassette feriti tatti però lie- 
vemente, guaribili in dodici o dieci giorni. Gran 
panico in tatti. x 

si dice che causa dell’ accidente sia stato il 
cattivo funzionamento dei freni. È 

Altri accusano di imperizia il macchinista e i 
frenatori. 

Sul luogo sono accorse le autorità ed hanno a- 
perto un'inchiesta, 

Intanto sono stati arrestati il macchinista Lar- 
done Melchiorre e il fuochista Chiantelli Antonio. 

—e— 


Catastrofe alpina. 


(S) Slon (Vallese), 29.— Una terribile ca- 
tastrofe alpestre è avvenuta sabato scorso. 

Il dott. Hopkinson, in; faceva un’ascensio- 
ne sul Veisivi, con un figlio e due figlie, senza 
guida. 

Tutta la carovana precipitò dalla montagna. 

L'autorità giudiziaria si è recata sul Inogo per 
far procedere al trasporto dei cadaveri, e soltan- 
to al suo ritorno sì potranno conoscere i parti- 
colari della catastrofe. 


Note bibliografiche — 


Alessandro Buonvicino detto il Moretto, Bre- 
scia, tip. Francesco Apolloni. 

Alla vigilia delle feste che Brescia prepara per 
l'inaugurazione del monumento al grande pittore 
bresciano, questo opuscolo, seritto da un bresciano, 
non poteva giungere più opportuno per far cono: 
seere agli italiani la vita e le opere del Buonvicino. 

Come tatti i libri del Gozzoli, anche questo è 
seritto con eleganza di stile, originalità di pensiero, 
e acuto senso estetico. 

E non solo la vita © le opere del Moretto emer- 
gono da queste brillanti pagine, ma anche la sce- 
nografia artistica del nostro cinquecento intrecciata 
insieme ai Inminosi fatti della storia bresciana. 

x 

La Letteratura francese moderna di Ferruccio 
Pinotti, edito dalla Società Dante Mighieri di Ro- 
ma, è un libro ben fatto e che sarà assai utile a 
tatti coloro che s'interessano di cose letterarie. Per- 
chè sulla letteratara francese di questo secolo; che 
tanta inffuenza ebbe sulla letteratura nostra, vi sono 
molti scritti, ma mancava unlibro il quale oltre che 


degli antori si oceupasse della evoluzione delle idee 
e desse un'idea completa di tutto fl movimento let- 
terario avvenuto in Francia dai romantici ad oggi. 
Nel faro la storia di tale movimento. il Pinotti 
passa în rassegna î principali autori scrivendo ca- 
Ditoli che sono spesso dei veri saggi critici. 
Il libro si chiude coa la bibliografia di 48 antorî, 
ciò che accresce di molto il pregio del lavoro. 
% " 
ia Vigilum ,, della Roma imperiale, 
del cav. Ettore De Magistris, ufficiale dei vigili di 


E ma dallinnic od del più grande interesse. 
lopo avere accennato agli incendi più me- 

l'antica Roma, passa » descrivere l'isti- 

tazione dei trinmviri notturni e la dei 


id non è che l'introduzione; l'argomento prinei* 
pale si riferisce all’ istituzione di Augusto, di una 
Veta © propria milizia, incaricata ad un tempo di 
servire in caso d'incendio ed a mantenere la sicu- 
rezza contro i ladri e i malfattori. L' organismo di 
tale milizia, la sua gerarchia, sono particolarmente 
descritti. Così sono deseritte con molta esattezza le 
caserme, i posti di guardia delle setto coorti ece, 

Strana coincidenza : il comando odierno dei pom- 
pieri è situato a pochi netti di distanza dalla ca- 
serma della prima coorte, ove risiedeva il Praefectus 
vigilum che era il comandante supremo. 

Ma non ci consente lo spazio per seguire passo 
passo l’autore. Il poco che ne abbiamo detto deve 
invogliare a conoscere il resto. Nell'ultimo capitolo, 


Ti Casale un'ora primm della convoeazione del Con-, | i seguito alla distribuzione delle acque nella cità 


sì ha una descrizione esattissinia degli strumenti u- 
sati dagli antichi vigili ed in particotar modo delle 
pompe © tubazioni provvisorie, ecc. 

L'opera è illustrata da belle incisioni e disegni di 
oggetti esistenti nei musei e negli antichi mona- 
menti. 


Note agrarie 


La fillossera in provine . di Alessandria, — 
Ho dato nelle passato Note ia triste notizia della 
scoperta della fillossera in provincia di Alessandria. 
Aggiungerò ora che la scoperta è fatta nel 
borgo di Valmadonna. L'infezione ocenpa 5 poderi, 
appartenenti a 5 diversi proprietari, e misura all'in- 
irca due ettari di vigna, con circa 25,000 ceppi : 
è continna, senza sbalzi, veramente gener 

Altre piccole scintille si riscontrano in vigneti 
fronteggianti l'infezione principale. 

Il prof. in un suo rapporto esprime il dab- 
bio che l'infezione rimonti ad 8.0 9 anni. 

Le esplorazioni continuano per opera del deloga- 
to antifillosserico prof. Berti; il commissario gene 


! rale comm. Franceschini è accorso sul Inogo e col 
{ prefetto richiede il concorso del governo per la di- 


strazione dei vign 
Il consorzio anti 


i fillosserati. 

osserico subalpino ha inviato 
una squadra di esploratori per coadiuvare. 

Note sui raccolti — Dal Piemonte si hanno 
notizie poco buone sul raccolto dell'ava, compro- 
messo da picggie e grandinate. Medioero per quan- 
tità e quali 

Nelle provincie venete per l'u 
migliori. Nelle Marche la è 
diminuita per fatto dell 
ribelli ai trattamenti 

Su per giù la stessa cosa può dirsi della provin- 
cia romana dove l’uidio si è presentato fieramente 
attaccando i grappoli. Buone le notizie dell'Italia 
meridionale e Sicilia, non altrettanto in Sardegna. 

I granturehi sono stati seriamente compromessi 
in alcune località per l’asciutto permanente il rac- 
colto sarà nullo o mesehinissimo. Fortunati soltanto 
quelli che hanno potuto irrigare, come alcune pla- 
ghe dell’agro romano. 


le notizie sono 
a promessa dell'uva è 
peronaspora e dell’eidio, 


Cattedre d’agricoltura. — Ta provincia di Lucca 
la istituito la cattedra mmbulaute di agricoltura e 
si è ora chiuso il concorso per la nomina del Di- 
rettore, 

Per ini iativa dell'onorevole Lacava, ministro dei 
LL. PP., il ministro di agricoltura ha aderito alla 
istituzione di nno cattedra ambulanto nella. Basili- 
cata, soddisfacendo così un sentito bisogno di quel- 
la provincia. 

Perla coltivazione indigena del tabacco — 
Pareechi giornali hanno pubblicato le muove istru- 
zioni, presentate dali’Amministrazione dei tabacchi 
ed approvate dal Uonsiglio tecnico, per estendere, 
disciplivandole, le coltivazioni sperimentali, da ser- 
vire come seria ed indispensabile preparazione per 
introdurre la coltivazione del tabacco in regioni 
lontane da quelle attualmente autorizzate ad alle- 
stirlo come nei Inoghi di origine. 

Credo opportuno avvertire che queste istrazioni 
finira sono sempre allo stato di proposte e che îl 
ministro delle finanze non ha ancora data la sua 
approvazione perchè abbiano attuazione. 

Prove di coltura siderale — Il prof. Antonio 
Aloi di Catania rende conto di prove fatte in que 
stanno di coltura siderale. La rotazione stabilita fa 
la seguente: Lo anno fera concimata - 2.0 anno 
Frumento. La fava fa concimata în ragione di quin- 
tali 8 di perfosfato d’ossa e 2 di cloraro potassico 
per ettaro. 

Al 2.0 anno il raccolto del frumento, favorito dal- 
le buone condizioni dell'annata è stato di ett. 42 112 
per ettaro, 

E' fuori contestazione che con l'applicazione del- 
la coltura di leguminose concimate precedente alla 
coltura del grano, questa coltivazione può rendersi 
altamente rimunerativa ed il framento prodursi ad 
un prezzo così basso da non temere più la concor- 
renza estera. 

Auguro che tali esempi si facciano su vasta sca» 
la anche qui nella campagna romana, 

Bisogna dare freschezza e fertilità azotata ai ter- 
reni, altrimenti è înutile sperare alti punti di ren» 
dimento, 

L'eloqueuza delle cifre finirà col dissipare gli ul- 
timi pregiudizi che si sono diffusi contro l'impiego 
dei concimi chimici. 

I concimi solfatici - perfosfati e scoriè - sono sa- 
liti di prezzo in causa del rincaro dei noli, cambio, 
carboni, dovuto in parte alla guerra ispano-america- 
na e la speculazione ne approfittò, ma l'industria j- 
taliana e specialmente quella di Roma può provve- 
dere fosfati di ossa e gelatine che costano meno e 


serrono meglio dei fosfati minerali e delle scorie, 

Le piantagioni autunnali. — Signor com 
R. T.. Roma. Non ho che confermare quanto Fila 
ricorda che io ho seritto în queste colome a pro- 
posito delle piantagioni autunnali di alberi fratti- 
feri, gelsi ecc. ed è opportuno ripeterlo a tempo: 
Preparare ora il terreno, scassando a formoni o a 
duche, secondo la natura di esso, lasciandolo all’a- 
zione degli agenti atmosforici e poi piantare al mo- 
mento opportuno e dopo le pioggie, significa una 
più sicara presa dell'albero e l' anticipazione di un 
anno sui prodotto. 

Potrei citare esempi di tali piantagioni da me coh- 
sigliate nelle vigne di Roma, alberi piantati nello 
scorso autunno che hanno gettato emesso foglie in 
modo splendido. Se ne possono vedere dal cav. Q- 
nettì, Vannicelli, Nardi, Serafini qui a Roma, ed in 
provineia dal cav. Galli, senatore Garelli, on. To- 
massi ed altri. 

S'intende chela cura massima sta nella scelta dei 
soggetti: per gli alberi da frutto, oltre la Scuola 


«delle Cascine a Firenze, vi sono anche accreditati 


stabilimenti; per i gelsi non consiglio altri che i 
Cattaneo della Casa omonima di Milano. Altre qua- 
lità non si sa mai eosa capita di portarsi in casa, 
Milos agricola, 
reti agi nat 


Congresso degli agricoltori. 


(8) Torino, 29, — Il tema dell'istrazione a- 
Fica relatore senatore Pecile, diede luogo a 
fanga discussione. Vi hanno preso parte Enea 
Cavalieri, Faina, Griffini, Agaglia, Di Cambiano, 
Miraglia ed altri. 

Si approvò nn ordine del giorno, col quale si 
fanno voti perchè si ravvivi l'insegnamento a- 
grazio istituendo una cattedra di agricoltura nel- 

nn ieeaità scuole nera e 
sviluppando la sci complementare con indiriz- 
zo professionale nei comuni rurali. 

Quindi il discusse il tema sul credi- 
to agrario, senatore Devincenzi ed Ip- 

ito Luzeatti E 4 


Matilini, ì deputati Fracassi e DI Cambiano ed 
il senatore Griffini. Si fini per approvare un or 
dine del giorno complesso. 

Il Congresso affermò la necessità che allo svi: 
Invpo del credito agrario siavi una garanzia èft 
ficaco per la effettiva destinazione dei. mutti @ 
scopo agricolo, 

Fece planso al disegno di legge presentato al- 
la Camera per la istituzione di Casse agrarie. 

Fece voti perchè sia facilitata alle Casse di 
risparmio che ne fanno domanda, l'autorizzazio- 
ne dell'emissione di cartelle agrarie corrispon- 
denti ai mutui. 

Raccomandò che si agevoli la costituzione ‘di 
Consorzi e Sindacati agrari; che la Cassa dei de- 
positi e prestiti stabilisca una sezione speciale 
pel eredito a favore dei miglioramenti agrati ec, 


Congresso per la legislazione doganale. 


Dal 12 al 17 settembre si t rrà a Bruxelles un 
Congresso internazionale per la legislazione dogana- 
lee perstabilire un regolamento uniforme del lavoro, 
A questo Congresso, che si prevedo assai impor- 
tante, saranno rappresentate tutte le seuole econ 
mistiche, dal libero scambio al socialismo intran: 
gente. 
_ Vi assisteranno per l’Italia l'ex ministro Luzzatti 
il comm, Bodio, già direttore generale della stati 
stica, il comm. Busca, di ale delle duga- 
ne e il senatore De Angel 


Teatri ED ARTE 


Lirica — All'Opéra si tratta di mettere in scena 
la vecchia opera di Méhul Giuseppe. 

Le parti sarebbero così distribuite: Giuseppe (Va- 
guet), Giacobbe (Delmas) Simeone (Noté) Beniami: 
no (signorina Ackté) 

In Germania si promettono per la prossima 
stagione molte novità. Fra queste a Carlsruhe Fanta- 
gio di Miss Ethel Smith. Santa Elisabetta di Liszt 
€ Lobessang di Thuille; a Berlino la Germania di 
Franchetti sul soggetto della Battaglia di Lipsia, a 
Francoforte Heldenleben opera eroica in quattro parti 
di Riccardo stranss; in altre città una nuova opera 
di Hamperdinck una di Goldmark, un'opera comica 
di Siegfried Wagner. Don Chisciotte di Kein 
la signora Schumanm-Heinek nella parto di Dui 

signor Lichan in quella di Sancio Pancia 
gina opera mai rappresentata di Lerzting e il Prin- 
cipe di Muscat opera comica di Albin Bock. 


Concerti — Al Politeama Tuscolano di Frascati 
vi è stato un concerto vocale ed istramentale in cui 
ha preso parte anche Francesco Marconi, che cantò 
e dovette bissare l’aria “ La donna è mobile ,, del 
Rigoletto. 

Fa pure eseguito uno scelto programma che com- 
prendeva musica di Bizet. Puccini, Leoncavallo, Tho- 
mas, Mascagni, Ponchielli, Verdi.. un assieme ordi- 
nato con molto gusto e valore. 

Si distinsero tutti gli artisti che gentilmente pre- 
starono l’opeia loro: dalla signorina Antonietta Pic- 
coni, che ci fece assaporare una graziosa romanza 
di sua creazione, cantata squisitamente dal bravo 
baritono Alessandro 


ralen» 

0 prof. di elarino Lucarini, facente parte del- 

l'orchestra massima di Roma, il quale nella Carinen 

si procurò unanimi approvazioni e dovè ripetere il 

concertato. 

Il Lucarini è allievo del compianto prof. Spina e 

del Liceo di S. Cecilia, 
x 


Drammatica. — La tragedia Medea di Catullo 
Mendès con cni si riaprirà Îo Renaissance e che a- 
vrà a protagonista Sarah Bernhardt, comprende una 
parte musicale assai importante, che è stata affi- 
data al maestro Vincenzo d’Indy. 

— Al Lyceum Theatre di Londra è attesa con 
grande interesse l'andata in scena del Macbetà di 
Shakespeare. che il signor Forbes Robertson aumm- 
zia per il W7 settembre e che si considera come un 
vero avvenimento artistico. 

Xx 

Arte. — L'Esposizione di Rembrandt, che si a- 
prirà in settembre, in occasione delle feste per l'in 
coronazione della Regina Guglielmina în Amster- 
dam, promette di riuscire assai brillante. Molti col- 
lezionisti e possessori di opere del graude pittore 
fra cui la Regina Vittoria, l'Imperatore Guglielmo 
e il granduca di Sassonia Weimar, manderanno qua- 
dri, incisioni 0 disegni, e si può quindi affennare, i 
fino da ora. che l'Esposizione di Amsterdam sarà la 
più completa e la più notevole che sia mai stata 
organizzata in onore di Rembrandt. 

x 

Varie. — A proposito del Medico suo malgrado, 
dato alla Comédie Francaise, il Figaro ricorda che 
Molière lo compose di frammenti di commediole da 
lui scritte e recitate în provincia. 

Quanto all'origine della sua antipatia per i me- 
dici, essa va ricercata nel fatto seguente : 

Egli abitava in casa di un medico, la cui mo- 
glie, estremamente avara, voleva an:aentargli l'af- 
fitto dell'appartamento. Avendo egli rifiutato di ac- 
gettare l'aumento, l'appartamento fu affittato ad un 
altro. 

Molière, del resto, definiva così un medico : 

“Un uomo che viene pagato per raccontare dello 
frottole nella camera di un malato, finchè la natura 
l’abbia guarito 0 le medicine l'abbiano ucciso 


Lo sciopero di Cardiff. 


(8) Cardiff, 29. — Il Comitato degli operai 
minatori e il Comitato dei padroni si accordarono 
su di un progetto per porre fine allo sciopero, 

(S) Cardiff, 29. — Secondo un Tapporto uf- 
ficiale, la richiesta del minimum dei salari fatta 
dagli operai miuatori, venne rigettata dai pro- 
prietari. 

Però questi modificarono le condizioni offerte 
il 18 luglio scorso nel senso che, praticamente 
per un anno, assicurano un minimum di 12 112 
per cento sul salario tipo del 1879; e, se dopo 
un anno i salari scendessero al di sotto di detto 
punto, gli operai minatori avrebbero diritto a de- 
nunziare questo accordo. 

Tale coatroproposta dei proprietari è valida 
sino a giovedì. Essa verrà sottomessa, mercoledì, 
alla conferenza generale dei delegati degli ope- 
rai minatori in Cardifi. 


Palazzo di Giustizia 


Tribunale - | Sezione feriale. 
Pres.: Nazzaro - Giudici: Fazioli e Albertazzi - P. M.: 
Bevilacqua - Difesa: Torellini e Posta. 
Furto alle Acque Albule, 

Una comitiva di artisti tedeschi, il 3 agosto, si recò 
‘1 far fotografie nei dintorni di Tivoli, accompagnata da 
alcuni ragazzi, che portavano i cavalletti e Je macchi- 
ne fotografiche questi ragazzi erano Arnaldo Pie: 
rangeli, d’auni 18, e Giovanni Cocchi, d'anni 16, ro- 
mani, che servivano spesso ai pittori come model 
Alle Acque Albule tutti fecero il bagno. Il Pierangeli, 
sapendo che uno dei tedeschi, Paolo Hock, aveva nel 
portafoglio molto denaro, uscì prima di tutti dalla va- 
sca comune e, recatosi nel camerino dove l'Hock s'era 


spogliato, gli rabò un biglietto da cento marchi, nasco; 

dendolo sotto alla fodera del sno cappello. Scopertosi 
Îl furto, i due ragazzi vennero perquisiti, ed il biglietto 
fu ritrovato: allora il Pierangeli, credendo che il Cocchi 
lo avesse denunziato, lo accusò di averlo afutato a com- 


i fu assolto, ed il Pierangeli condannato 
a 50 giorni di reclusione. 


Una polissa falaificata, 

La mattina del 26 marzo, Umberto Vita, d'anni 25, 
romano, si presentò nell'Agenzia di via della Madonna 
dei Monti, tenuta da Pietro Lamberti, ‘per impegnare 
una polizza, che rappresentava an valore di 113 lire, 

Lamberti però si accorse che il valore vero della po- 

di 18 lire, @ che era stata faleificata, 
al Vita che la soguetcera per eotnegioe ala | 


N Vita allra aflermb di averla comprata coi 
era il giorno innanzi da uno. seonosciaio 
constatò che il primitivo impegno era stato [ut 
mò suo, © che egli era @u!oro dell fas fesa "0 

N Tribunale lo condannò ieri per tentata (tt 
falto a disci mesi di meelusione @ 50 lire di ma 


Difensore Vitali, 


‘come 
mentre si 


© per 
ulta 


Sport. 
pov d 

Caccie a cavallo. — Tra il conte Scheibl 
principe Odescalchi è stata organizzata una } 
stagione di caecie al drino a Braccinno 

Îl Ministero della sue-ra maz:derà quindici hunter 
disposizione degli ufficiali al corso di Tordi Quai 
8..M. il Re darà i daini; le caccie verranno Sua. 
pel lunedì ed il sabato di ogni settimana, per ing 
giare il meno possible le caccie alla volpe 

Sc non che queste eaccie dovrebbero aver Top da 
gennaio all'aprile e siccome la caccia sì quadtupeli a 
soltanto permessa dal 1. nov. al 15 febbraio, non è 
sa come le Autorità possano permettere la casca È 
daino dopo îl 15 febbraio. 


prillante 


Il Touring Club e le strade, — Il w 
del Touring Club cielistico, nell'altima riunione 
scusso sulla manu'enzione delle strate del 
romana, le quali sono fra le p 

Recentemente un sindaco della. provincia, pubbiia 
mente protestava perché una strada del suo ‘comma 
costruita da poco, era resa ormai, per incuria. 
vibile al transito. 

*l consolato del Touring Club ha deliberato di ocey 
parsi dell'argomento e promette di redigere 
di promuovere una pubblica agitazione, 

Niente di meglio: noi siamo disposti a dare 
agitazione tutto il nostro appoggio. 


colato 
Ita provincia 
> tenute d'Italia 


E' venuto qui il comm, | 
poni, Archintro di Leone XILL, per visitare î later; 
del nuovo ospedale, a beneficio del quale — como 
giù sapote — Sua Santità elargì nell'anno scorso la 
cospicua somma di L, 25,000. 

L'illustro professore è rimasto soddisfattissimo e 
nel rallograrsi col Vescovo, col Sindaco e colline. 
gnere, disse che riuscirà meglio il nostro ospedale 
con poca spesa, che quello fatto costraîre, di sant 
pianta, dal Papa a Carpineto ! 

Ebbe quindi beltissime parole per il Sindaco, car. 
Gigli, che sa regolare ogni cosa a dovere, 

Fu ospite del Vescovo, mons. Sardi, il quale diede 

® suo onore un sontuosissimo pranzo, cui presero 


| parte il Sindaco, il Presidente della Congr. di ca- 


rità marchese Trajetto, il comm. Ambrosi, guardia 
nobile, il dott. Calcagni eec. 

Per il completamento definitivo dell'ospedale or- 
corrono altri denari e pare che Sua Santità voglia 
intervenire per la seconda volta col suo cnore he- 
nefico. E' quello che anziosamente aspetta la citta: 
dinanza per vedere degnamente compiuta un'opera 
di cui ha estremo bisogno. 

— lersera è giunto finalmente il comm. Camma 
rota, regio commissario di questo Collegio “ Regina 
Margherita. , Ha preso alloggio nella ‘casina dore 
abitava il compianto R. Bonghi. 

Pare che voglia iniziare de cisu le riforme sug- 
aerite dall'inchiesta eseguita, tempo fl, dall'ispettore 
Cavazza. Vi terri informato di tutto, 


Per il Pubblico 


MARTEDI”, 30 Agosto 1898 — S. Rosa 
Leva il Sole allo ore 3.34 n. — Tramonta alle (46 1. 
Lera la Luna allo oro 623 s. — Tramonta ali 


BOLLETTINO METEORICO. 


29 Agosto, ore tà, 


ressione bassa Norvegia e Nord Inghilt: 
fa Golfo Discaglia e Russia, 769 Miarrita; 757 


Livorno, Ancona 
sari, Napo) 
Probabilità 
ponente altrove, ciclo vario Bud, nuvoloso coperto con piog- 
gie © temporali altro: 


Roma, z 
[Foggia. 1.1. 
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Tra frutti il secondo 
Sciroppo l’intero. 


Spiegazione del Passatempo precedente : 
FRA-8-TUONO 


STATO CIVILE. 
Nati © morti denunziati nei giorni 26-27 agosto 
Nati 4 compresi 2 nati-morti. 
Morti 49 dei quali 14 sotto i 7 anni. 


moRTI 
Ferrari Giuseppe, S, Fila, 42 

Cartoni Sante fu Angelo, Filottrano, 38, coning. 

Fabelli Margherita fu Giuseppe, Roma, 78, vedova 
Ceccotti Tito fu Adriano, Roma, 4i, celibe 

Hope Caterina fa David, Edimburgo, 8, nubile 
Saturnino Filippo fu Domenico, Acenmoli 28, cellbe 
Novelli Vincenzo fu Domenico, Monte Caretto, 46, contug: 
Alciati Giuseppa fa Attilio, Roma, 14 Lx 
Lodolini Demetrio fu Lorenzo, Città della Piove, 79, vedove 
Di Pea Antonio fu Felice, Civita d'Antino, 83 

Costantini Agrippina fa Nicola, Castelpiano, 43, coniug. 
Rotti Domenico fa Gizseppe, Roma, 41, coning. 

Rosset Maria Luisa fa Bernardo, Aosta, 39, vedova 
Rossettini Pompilio fu Angusto, Roma, 9 

Picchi Giulia di Antonio, Cesena, 49, coniug, 

Patriarea Pietro fu Lorenzo, Roma, 48, coniug. 

Moretti Virginia fu Giovauni, Roma, 27, nubile 
Giannelli Celeste fu Michela, Gresse, 68, vedora 

Pacifici Lorenzo fu Emidio, Roma, 2, estive 

Canullo Riccardo fa Luigi, Roma, 18, celibe 

Leoni Giuseppa fu Giovanni, Roma, 17, nubile 

Lezzani Artemisia fu Pio, Roma, 73, vedova 

Milli Caterina fu Antonio, Terni, 76, vatova 

Piazzini Edoardo di Alessandro, Roma, 17, celibe 
Simonetti Angelica fu Domenico, Roma, 77, nubile 

Di Santo Felicita fu Antonio, Capua, si, vedova 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Tomune di Venezia. - 2 settombro - Servizio di mo» 
dezza stradale. Cauono annuo L. 65,900. © 

Direzione costrasioni Veneata. - i settembre PIÙ 
vista di legno aeto dell'Adriatico în antenne. Pres. 1. 7LSI% 

asma De Siren 1A apatia _ oo ri 
ria studio notarile via Arsenale Torino n. 6 $ 

+ Casa nel quartiere agli Orti Salustiani n. 48 via Erimit, 
L. 190,000. 

> Idem idem Piazza Salluatio n. 16. L. 110,00 


Orario delle Ferrovie 


GU Uffici di Ammin. cono aperti dalle 9 ont.all 7 907 


v 


Il clero di un 
Iuebla-de-lo 
Nuovo sistema per 

lotteria, i 


rella chiesa 
N. 840, | 
verata dal Pur 
N. dl 
lella vee 
tono pure 
rate in | 
La pro 
rella chie 
diri risca 
ratorio € 


sfuria 
lc 
fanperat 
Era uu u 
inchè durò 
arincine 
Que 
co, dove 
20, pass 
gusta. 
Nel 
cionari, ci 
Il solo e 
saluto al 
H principe 
di trattare în 
“ E' vera: 
a rabbia, d 
nestici son 
Il conte è 
enza e chiese un 
Berlino non si parl 
riambellano dell 


all è | 
It 
Essa è n 
ovest deli 
La sua 
sea il pui 
gal livello 
Il curioso di 
gruppo delle is 
ta un banco di 


marini vi 
Non si 
quest'isoletta, cl 
antiche, ma si ritie) 
regnalata nel 15 
È dificilscimo 
siede sembra sia 
Altre esplorazios 
Naturalmente 


Temperatura 
rio del Collesi 
Massino 183 — 
Vaticano. — 
alla solita ora e al 
zione giornaliera il 
ammiso in udienza 
Il dottor Lapponi 
— Il Papa rice 
Presidente del 
naert. 
Perla Re 


de 3 à 5 heures, pol 
atriotes qui désir 
Voenx et lvimmna 
niversaire de 
où Sa Majesté atteil 
le Gonvernement 


VI 


pegire venne 
igiosa. 
Presso i © 
Il quartie: 
stione chi 
zione testè conclus 
d'Italia. è la sister 
"Tale questione tr 
tra convenzione co 
91 il pont 
uto : m: 
fatico per 
del Tevere, veriti 
la passeggiata di | 
tri. L'apertora È 
piazza del P. 
quartierino d 
mura della e 
aveva iniutto la Gi 


i una rata 
struzione di una r 
puario de 

Tale provvedimeni 


preocetpò di 
della Gnerra, che 1 
trò inconvenienti p 
ua Piazza d'Armi 

Giò indusse la Giu 
Tazione. 

La maggior diffi 
dei fabbricati da de 

rietà del 

ile allora 

La Bauca quindi s 
prossime comunali. « 
distrutto il vecchi 
l'offerta. 

Per trattative col 
che costruiva il pon 
intanto un forfait pi 
via per la somma c 
mila che la Giunta d 
fondi destinati ad al 
ed imi 

La convenzione col 
portava: — 

1. Cessione 
295250 di sup 
ne del 3 

2, Espropriazioni 
eseguirsi dal Comund 
derina. 

8. Cessione del 
q, 3202.50 di aree fal 
tiere. Di detta supe 
vano cone permuta d 
ceduta dalla Banca 


di averla comprata co 


‘azione, 
ri per tentata truffa e 


Scheibler ed 
ana. Brillante 


indici hantorga 
di Quinto 
anno indetto 
intrat 

aver luogo dal 
apedi è 
rai, mon gi 
a caccia al 


uv comune 
nenria, insert 


ito di occu. 
proteste 0 


a tale 


nceia Romana 
comm, Lap 

r visitare i lavori 

come 

scorso la 


attissimo © 

e coll'inge- 
stro ospedale 
nire, di sana 


ndaco, cav. 
A 
il quale diede 


mer. di ca- 
brosi, guardia 
dell'ospedale oe- 
ia Santità voglia 
cal suo cuore he- 
aspetta la citta 
‘pinta un’opera 


me sug 
dall’ispettore 


S. Rosa 
- Tramonta allo 646 3, 
ramonta allo 520 & 


legna. 
nuvoloso coperto 


rino. Portomanri- 
brindisi; 761 Bas: 


al N 
perto con plog 


tempo precedenti 


‘Caretio, 46, coniugi 


1 Pieve, 73, vedovo 


ino, 42, coning. 


E CONCORSI — 


14 settembre - ProY= 
ne, Prog. L71810. 
- (Vendita volonta” 


sì come 


Novità, Varietà e Aneddoti 


Una lotteria 


n elero di una p 
Iuebla-de-los Ang 


nuovo genere. 


rofa alla città di 
itato un 
lare denari dai fedeli : 0 cioè 
citori harno diritto a far u- 
‘è un'anima dal Purgatorio, 
‘0 che ultimamente si poteva leggere 
L'anima di Giacomo Vasque 
dal Purgatorio el è arrivata 
N. 41 e 762. Le arime della 
a vedova signor: 


fato liberate 


è stata li 
Paradiso. 
pora Calderon e 
Franeisea de larras 
al Purgatorio © sino en- 


lesa del Santo Salvatore © 
o auime to 
di il 
i si possono acquistare i biglietti per 
ezzo di an dollaro l'uno. 
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‘ireshaven, così si 

to per molti anni ciambellano del- 

nitramentano ardento, e, în conseguenza, 

il Cultarkampî, un nemico accanito del 
Bismarck, 

do un giorn» dalla sala delle ndîen- 

ve aveva avuto un colloquio col suo Soy 
passi negli appartamenti della Imperatrice Au 


l'anticamera incontrò diversi ufficiali e fun- 
cionari, che salutò molto gentilmente, 
conte di Nesselrode trascarò di rendere il 


Il principe di Jtismarek non era uomo da lasciar- 
ii trattare in tal modo, 

* E' veramente dolores». esclamò egli pallido dal- 

rabbia, dover ase, dove i do- 
n così male educati! 

Il conte di Nesselrade si lagni di questa inso- 
enza è chiese una riparazione, © per otto giorni a 
Berlino nen si parlò che dell'affronto subito dal 
iambellano dell’Impera ugusta: 


L'isola più minuscola. 


all è la più piccola 
alto mare a molta a dalla terra. 

Essa è nell'Atlantico, rca 530 chilometri al- 
‘ovest della Scozia ed appartiene all'Inghilterra. 

La sua circonferenza è di 75 metri e a bassa ma- 
sa il punto più alto dell’isoletta scleva 21 metri 
al livello del mare. 

Il curioso di quest'isola è che non appartiene al 
rappo delle isole britanniche e posa senza dubbio 
u nn baneo di sabbia. 

Da lange sembra nn vascello a vele gonfie ed 
appare bianchissima per il guano che gli nccelli 
varini vi depositano în gran 

Non si conosce l’epoen precisa delia scoperta di 
mest'isoletta, che non figura su alcuna delle carte 
antiche, ma si ritiene generalmente ch'essa venisse 
ta nel 15° secolo. 

È difficilissimo l’approdarvi e il primo che vi pose 
siede sembra sia stato Basil Hall n 810. 

Altre esplorazioni ebbero luogo nel ISS è nel 1836, 

Naturalmente, per la sua piccolezza essa è disa- 
bitata. 


ola del mondo che si 


Cronaca:Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano. ‘l'ermometro centigrado: 
Massimo 285 — Minimo 182, 

Vaticano. — Ieri mattina il Papa si alzò 
alla solita ora e alle 9 112 ricevette perla rela- 
zione giornaliera il cardinale Rampolla. Quindi 
ammise în udienza altri prelati. “© — 

Il dottor Lapponi non si reeò affatto in Vaticano. 

Il Papa ricevette ieri a mezzogiorno il 
Presidente della Camera Belga signor De Ber- 
naert. 
cer la Regina d'Olanda, — Le Ministre 
des Pa, pres S.A. le Roi d'Italie sera chez 
Inî, au Palais Bonaparte, le 31 aout  prochaia, 
de 3 à 3 heures, pour recevoir ceux de ses com- 
patriotes qui désireraient venir exprimer lears 
voenx et hommages è l'occasion du 18ième an- 
niversaire de M. la Reine Wilhelmine, jour 

jesté atteindra Sa majoritè et assunera 
ement du Royaume. 
orrendo la festa Nazior 
le del Belgio, nella Chiesa Belga, in via XX. 
tembre venne celebrata una solenne funzione re- 
ligiosa. i 

Presso i consolati belgi sventola la bandiera. 

Il quartiere dell' Oca. — Un' altra que- 
stione che si viene a risol conven- 
zione testè conclusa fra îl Comune e la Banca 
d'Italia. è la sistemazione del quartiere dell'Oca. 

Tale questione trova la sua origine in un' al- 
tra convenzione conelasa con la Banca Tiberina. 

Nel 1801 il ponte Margherita era quasi com- 
piuto: ma non poteva essere aperto al transito 
pubblico per Ja mancanza di accessi alla sinistra 
del Tevere, verificandosi fra îl piano del ponte e 
la passeggiata di Ripetta, un salto di oltre 5 me- 
tri. L'apertura della strada in rettifilo fino a 

zza del Popolo, cui collegavasi la riforma del 
quartierino dell'Oca fra la via dei Mir 
mura della città, importando una spesa rile 
aveva indotto la Giunta a togliere dal pre 
tivo preparato dal È. Commi on. Finoe- 
chiaro-aprile lo stanziamento di L. 400,000, e a 
sostituirsi una rata di sole L. 50,009 per la co- 
strazi a rampa a ridosso dell'argine ri- 
puario del di Ripetta. | — 

Tale provvedimento di ripiego, però, suscitava 
acerbe critiche eselndendo le speranze concepite 
nel veder compiuta l'opera importante e di 
diosa del ponte Margherita. 

Si preoceupò della cosa per'no il Ml 
della Guerra, che nella rampa p 
trò inconvenienti per gli accessi 
aPla Piazza d'A . 

Ciò indusse la Giunta a studiare une nuova s0- 
luzione, 

ggior difficoltà era nelle esprop 
fabbricati da demolirsi, in gran parte di p 
Ta Banca Tiberina, che non era possi- 
re a contanti. 


passeggia 


nistero 


Ìle Caserme e 


l'offerta. ; È 
Per trattative coll’Impresa Allegri e Lazzari 
che costruiva il ponte Margherita si concludeva 
intanto un forfait per la costruzione della nuova 
via per la somma complessiva massima di L. 180 
mila che la Giunta potè procararsi, stornando i 
fondi destinati ad altri lavori di minore urgenza 
ed importanza, Th 
La convenzione conclusa con la Tiberina im- 
portava 1 
1, Ce Ila Banca al Comune di m. q. 
205950 di superficie occorrente per la costruzie 
ne della strada. vi v 
2. Espropriazione di due piccole fabbriche da 
eseguirsi dal Comune per conto della Banca Ti- 
berina. di 
8, Cessione del Comune alla Tiberina di m. 
320250 di aree fabbricabili comprese nel quar- 
. Di detta superficie: m. q. 295#.50 si cede- 
vano come permuta di eguale estensione d'area 
ceduta dalla Banca e m. 250 a compenso dell'o- 
nere assunto da questa per l'espropriazione delle 
due piccole fabbriche indicate. 
Quanto alla ricostruzione la Tiberina si impe- 
gnava di costruire varie fabbriche di identica 
tezza non inferiori però sfera della sommità 
del cornicione che corona i due edifici simmetrici 
Valadier laterali all'emiciclo del Nettnno, nò su- 
periori al medesimo più di 3 metri. 
Ti disegno del. prospetto nel lato verso il Te- 
vere per tuita la sua estensione doveva ayereap- 


decoroso, 
Tali condi 


LI Comune non assaneva però alenn impegno 
di sistemazione del quartierino nella contrada 

a dei Miracoli e le mura della città, tranne 
la costrazione del terrapieno di accesso al pon- 
te Margherita, 

La convenzione fu approvata all'unanimità, 
anzi il comm. ( pigni si congratutò coll’asses- 
sore De Angeli progetto. 

La crisi edilizia troneò anche questa iniziativa 
che oggi è stata riassunta dalla Banca d’ italia 
succeduta nei diritti della ‘Tiberina; c'è q di 
da ritenere. che, 
convenzione, anch 
dell'Oca possa esser 


coll'approvazione della ni 
la sistemazione del quarti 

in brevewn fatto compiuto. 

Per l'insegramento della ginnastica, 

orno 16 p. v. ottobre nei locali della scuo- 
la in via Cernaia n. 2, si riaprirà il corso peril 
conseguimento del diploma di maestro normale 
di ginnastica, che abilita all'insegnamento di que- 
sta materia, nello scuole primarie, secondarie e 
normali del Regno 

Il corso durerà dal gio:no dell'apertura del 
la scuola a tutto luglio 1899, e vi si svolgeran- 
no le materie seguenti: Ginnastica. teor 
rocînio è senola di comando, ginnastica prat 

‘azioni militari, anatomia, fisiologia ed j- 
giene. pedagogia e storia della ginnastica, canto 
corale. 

Coloro che aspirano ad essere ammessi alla 
scuola, dovranno farne domanda non più tardi 
del 30 p. +. settembre. Occorre ai 
non minore di 18 anni, nè maggiore di 28 e il 
Diploma di maestro elementare di grado supe- 
riore, 0 l'attestato di licenza ginnasiale o quello 
di passaggio dal 2. al 5. anno d'Istituto tecnico, 

ì potranno essere ammessi coloro che, asse- 
guati alla prima categoria, non abbiano già com- 
piuto il loro obbligo di servizio sotto le arm 

Gli allievi ammessi alla scuola, verranno sot- 
toposti ad una visita medica, per constatare la 
loro perfetta iloneità agli esercizi di ginnastica 
ed all'insegnamento. 

H servizio postale — Ci scrivono da A- 
nagni : 


Da tro giorni qui in Anagni la posta dell'ambu- 
lante Roma-Napoli e Napoli-Roma giunge con 13 
ore cireg di ritardo, con grare danno di questa po- 
polazione. Che il deplorevolissimo inconveniente pos- 
sa verificarsi per una volta tanto è ammissibile — 
sebbene non dovrebbe mai accadere — ma che si 
debba ripetere per tre giorni di segnito, ci 
naccia di proseguire è un po'troppo, e la Dir: 
provinciale dovrebbe preoceuparsene e prendere i 
necessari provvedimeuti per far cessare nuo stato 
di cose sotto tutti i rapporti stigmatizzabile. 

È dire che tutto ciò accade în una città che tro- 
vasi solo a due ore di distanza dalla capitale 

ungi che questo ufficio postale — in segui- 

rive proteste del pubblico — ha scritto e 
telesrafato alla Direzione mettendo in evidenza l'in- 
conveniente, ma fin qui senza alcun risultato. Spe- 
riamo che sia più fortunato il Lopolo Romano se 
vorrà alzare nn polla voce e unire la sua alla pro- 
testa di un'intera popolazione. , 


L'abbiamo alzata tanto sull'andamento del ser- 
vizio postale, ma pur troppo, ad ogni cambiare 
di Ministro si va peggiorando. 

Il temporale di ieri. — Verso le 15 di 
ieri si rovesciò su Roma un violento temporale. 

Due fulmini caddero presso porta Cava'leggieri 
senza recare alcun danno, 

Un altro cadde in via della Renella, all'angolo 
di via del Moro, mandando in frantumi la gron- 
daia del tetto della casa al N. 52, rompendo Î ve- 
tri delle finestre e schiantando lo spigolo del por- 

Nessmna disgrazia. 

— I vigili, dopo il temporale, dovettero accor- 
rere in via del Corso al negozio di tappezzeria 
n. 408 avendo le acque inondato le cantine. 


In acqua! — I bagni come la caccia, han- 
no le loro avventnre e i loro pericoli. Ne ebbe 
una prova ieri l'altro la colonia balneare di Ci- 
vitaveci corse il rischio di una sommer- 
sione cumu er un improvviso incidente 
accorso nello stabilimento del Pirgo. 

Si era în parecchi sn di una ringhiera sporgen- 
te dalla seconda piattaforma a fare della maldi- 
cenza a carico... della colonia straniera. 

Ad un tratto pel peso eccessivo la loggetta ce- 
dette. 

Fu l'affare di un minuto. 

Le eleganti signore e i rispettivi consorti ed 
amici si trovarono în men che si dica tuffati nel- 
le onde del mare; senza avere avuto il tempo di 
mettere il costume da bagno, S'immagina quello 
che ne segui. ; 

I pochi rimasti «sulla piattaforma, così vestiti 
come erano, si gettarono in mare pel salvatag- 
gio delle signore. tra le quali notavansi la prin- 
cipessa Odescalchi con le figliuole, la contessa 
Negroni... e parecchie altre distintissime, Ammi- 
revole specialmente per l' energia spiegata un 
colonnello di cavalleria... in borghese. 

Fortuuatamente niente di grave. Un po' di 
spavento compensato da infinite risate e qualche 
raffreddore postumo senza conseguenze! 

A proposito dell'acqua : 

All'inaugurazione dell'acquedotto di Montefia- 
scone gli sfogatoi d'aria per la pressione si spez- 
zarono, sicchè l'acqua che si aspettava si fece ve- 
dere soltanto in parte. RI 

Fu provveduto perchè fossero rinnovati subito 
dalle officine. 

Pel XX Settembre. — La Società dei Re- 
duci dalle patrie battaglie, d'accordo col Comita- 
to per le feste di porta Pia, come di consueto, 
anche quest'anno, ia preso l'iniziativa per la ci 
merazione della data memoranda del XX “ettem- 
bre 1570, 

Con apposito manifesto saranno indicate alle 
Associazioni patriottiche Je modalità relative. 

pio di liberali, di ogni gradazione 
politica, poi si è costituito in Comitato provvi- 
sorio per festeggiare nei Borghi îl 28° annivers 
rio della caduta del'potere temporale. 

Lutto i Ieri a mezzodi ha 
cessato di vivere a 7: il nostro antico esat- 
tore, Michele Moderni, che era addetto al giorna- 
le dalla sua fondazione, anzi fin dal novembre 
1870 fu addetto col sig. Chauvet al Don Pirlon- 
cino e rimase in servizio fino all'ultimo mo- 
mento. n 

Colpito sabato, mentre rientrava in famiglia, 
da una congestione cerebrale per effetto cardiaco, 
spirò dopo un'agonia tranquilla e calma, come cal* 
nia e tranquilla fu la sua lunga e laboriosa esi- 
stenza. 

Questo allo scrupolo, affezionato all'azienda del 
giornale, quasichè fosse cosa sua, Michele Mo- 
derni fu il vero tipo dell'impiegato fedele, che 
concentra la sua esistenza nel dovere e nell'a- 
more della famiglia. vi 

Benchè modesto fosse l'impiego suo, congiunto 
ad una piccola pensione che godeva fin dal 187 
quale antico tipografo Camerale, egli seppe edu» 
care uno dei suoi figli nell'antica arte sua, av- 

indo l'altro nella carriera del R. Corpo delle 
Miniere. 

Gli associati nostri di Roma conoscevano tutti 
l’ottimo vecchio, la cni scomparsa è un vero vuoto 
nella famiglia del Popolo Romano, la quale invia 
unanime le più vive condoglianze alla vedova e 
pe trasporto funebre avrà Inogo quest'oggi 
alle 5, muovendo dal domicilio iu via Panisperna; 
N. 78 


Ospetali di Roma, — Movimento dei ma: 


8 fpirio 
aeeriati 


Sita Galla 


Tombola. — In piazza Cavour ai Prati di 
Castello domenica 18 sottembre sarà estratta una 
tombola di L, 800) a beneficio dell'Opera pia di 
8. Michele Arcangelo ai Corridori di Borgo. 
si { i spettacolo sarà rallegrato da concerto mu 

cale. 


Una calnta fataje. — Il lastrascarpe AL 
fieri -alvatore d'anni 49 da Civita d'Antino, in via 
della Lungaretta 163 p. p. rincasando verso le tre 
della notte scorsa forse ubbriaco, cadde per le sca- 
le. Al tonfo accorsero i coinquilini Pierazzi Giusep- 
pina e Bruni Enrico che rialzarono da terra l'Al- 
fieri trasportandolo sul suo letto dove poco dopo 
cessava di vivere. 

Avvertita l’autorità di P.S. si recarono sul luogo il 
delegato Lodi ed il dott. Moschino il quale con- 
statò la morte dell'Alfieri avvenuta per frattara 
della base del cranio. 

Era ammogliato con Maria Mendissi che si trova 
i malata a Civita d'Antino. 

Un'aggressione — Il venditore ambulante 
Mattarelli Cesare, d'anni 24, l’altra ‘notte si presen 
tò al Commissariato dell'Esquilino dIchiarando che, 
mentre passava per il viale Manzoni, era stato ag- 
gredito da tre individui e dernbato di 5 lire 

Sul posto si recarono sollecitamente un fanziona- 
zio e vari agenti e trovarono gli antori della rapina 
che discuterano tra di loro. 

Alla vista delle guardie i tre individui cercarono 
di prendere il largo. 

Dagli agenti allora vennero esplosi în aria alcuni 
colpi di revolver e dopo una breve corsa gli aggres- 
sori vennero arrestati. 

Si identificarono per il pregiudicato Izzi Umberto, 
Colletti Felice e Lambatesi Francesco. 

— Nell'inseguimento la guardia Prgliese Pietro 
| cadde prodacendosi lievi contusioni. 

Investimento. — In via Tiburtina il fondi 
tore di ghisa Pellegrini Ignazio, di anni 48, da Pa- 
dova, fu gettato a terra da un carro il di cui con- 
duttore rimase sconosciuto. 

Si produ: oni piuttosto gravi. 

Incendio — Nellabit 


me al capitano Jouni, si adoperarono a spegnere le 
fiamme. 

Il danno ammonta a circa 150 lire. 

Baruffe — Al vicolo Brunetti il vigilato spe- 
ciale Bertini Enrico, di anni 38, romano, veniva a 
quistione col suo ecinquilino lo scarieatore di grano 
Delatore Antonio, di anni 48, da Genzano e lo fe- 
riva con uua bastonata alla testa. Accorsero le guar- 
die e il Bertini veniva arrestato. 

II ferito a S. Giacomo fu giudicato guaribile il 
10 gion 

— Ieri sera, in via Manin, per motivi intimi si 
impegnò una quistione tra il Sarto Tari Antonio ed 
un suo amico. Passati alle mani il Tui 
sai malconci 

A S. Antonio venne giudicato gmaribile in 10 
giomi. 

— In via del Farlnone, Liberatori Maria, d’anni 
27, da Frascati, da un individuo rimasto sconoscia- 
to senza alcun motivo fu percossa brutalmente tan- 
to da riportare contusioni guaribili in 10 giorni. 

— La portiera Santarelli Assunta, d'anni 34, da 
Pergola, in via Natale Del Grande 27, litigando 
con alenne donne s’ebbe una scarica di busse, e 
contusioni alla faccia. 

— Il ragazzo Gasporetti Ignazio, d'anni 7, r0- 
mano, in via Luigi Santini questionò con in sno 
coetaneo e ricevette nn calcio al fianco destro, Ne 
avrà per dieci giorni. 

Ladri. — 
romano, în via del ‘Tritone borseggiò una sig 
Alle grida della medesima il ladro fa raggiunto ed 
arrestato, ma mentre questo restituiva il portafogli 
si diede alla fuga. 

Inseguito fu raggiunto în via Marco Minghetti 
ove oppose viva resistenza alle gnardie. Fu tralot- 
to in questara ed in tasca gli sì rinvennero alcuni 
oggetti d'ignota provenienza, tra cui un remontoir 
da signora con cordoncino di seta nera. 

— Presso S. Agnese, il signor Faliva Giovan 
Battista, impiegato alla Banca d'Italia, mentre tro 
varasi nel tram elettrico fu derubato del portafo- 
glio contenente 200 lire. 

— Ignoti ladri, penetrati da una finestra. nella 
casa di Lucietto Andrea, d'anni 58, romano, în via 
di Ripetta 218 p. p,, e vi rubarono effetti di bian- 
cheria per nn valore di lire 60. 

Alla Consolazione. — Ricoverati 

Il carrettiere Carola Davide d'anni 38 da Pa- 
liano, alle * Frattocchie , presso Albano, essendosi 
il cavallo del carretto dato alla fuga fa balzato dal 
medesimo, riportando ma lesione lacera al ginoc» 
chio sinistro. 

Fu giudicato guaribile in 20 gioni. 

— Nel laboratorio, della caserma dei vigili in piar- 
za della Pilotta mentre il vigile Michelangelo Buo- 
narotti, di anni 26, romano, si trovava presso îl vo- 
lano del motore fu preso dal cinghione al braccio 
destro riportando lievi contusioni. 

A S. Antonio — Ricovera 

— Il ragazzo Andreangeli Giuseppe, nella vigna 
Cellese, fuori Porta Maggiore, si ferì disgraziata- 
mente con una falce al piede sinistro. 

— Nella fabbrica di saponi, in via Buonarroti, il 


— Graziosi Annunziata, d'anni 13, romana, pas- 
saudo în piazza Tiburtina venne colpita all’ occhio 
sinistro da una buccia di cocomero lanciata contro 
di lei da un ragazzaccio. 

Ne avrà per dieci giorni. 


==’ 'é éj é&@  a=-—rAmc—tp—&—..i.ih.)hi. Gi 2: Gol)! 
Piccola Cronaca 


Ringraziamento. — Per debito di gratitu- 
dine, 6 non per tiarlanateria, tengo a fur noto che 
essendo soSerente da molto tempo per dolore al 
dente del giudizio, che fu già operato da un altro 
dentista di fama, che lo strappò rimanendovi però 
la radice, ed essendomi rivolto a parecchi dentisti 
di Milano e Bologna, questi si rifiutarono di ope- 
rarmi stante le gravi difficoltà che sî offrivano. 

Finalmente per consiglio di un amico mi rivolsi 
al sig. Carlo Bruschi, chirargo-dentista, in Roma, 
piazza Sciarra (angolo Corso) che ad onta che le 
radici fossero divergenti e ripiegato al disotto della 
branca montante della mascella inferiore (lato siù 
stro) pure riuscì ad estrarmele con nna splendida 
operazione e liberarmi cosi da quel terribile inco- 
modo. Questo affermo pubblicamente per attestargli 
la mia profonda gratitudine. 

Pio Casali, di Ravenna. 


= 


Monte di Pietà. 


Mercoledì, 31 agosto 1898 - 8.* Custodia vendi 

Oggetti d'oro impegnati il di 21 gennaio 1898 fi 
no alla polizza 19900. 

La 2 Custedia vende 

Ogqetti bianeheria © veri, impognati il di 22 
gennaio 1898 fino alla polizza 23100. 
Sì pagano i resti dei pogni vinduti nelle altre custodie. 

Nella sala situata in Piagza S. Salvatore in Campo 
N. 40 dalle ore 10 allo 14}di Martedì 30 corr. sa- 
Tauno esposti i pegui di oggetti preziosi. 


toe e | 
Teatri di Roma 


Costanzi. — Non un posto vuoto ieisera alla 
recita di beneficenza pei dimneggiati dal terremoto 
di Rie | 

L'esecuzione della comnedia di Paolo Ferrari, 
Resa a discrezione fu supiriore ad ogni elogio ed 
il pubblico applaudì moltisimo e volle alla fine del 
terz'atto salutare per tre tolte la Reiter eil Carini. 

Negl'intermezzi suonò, tolla solita valentia, il 
concerto comunale, il 

Questa sera roprise delli Gelosa che è quanto 
dire un'altra piena assicurita. 

fazionale. — Questi sera penultima recita 
deila stagione colla pia dell'Albergo del libero 


'— per talo_ occasione 
pagaio a chi arrà la 


entrate comiche e alle loto eccentriche trovate. Non 
mancherà certamente il cane saltatore, loro fido com- 
Ragno e da essi ammaestrato, che concorrerà a ren- 
lere più gaio e divertente lo spettacolo. Insomma 
veramente una ta monstre. 
Sferisterio Sallustiano. — Ieri vinsero 


Berardî, Mi 
2° partita - rossi: Gabri, Nidiaci e Tarabelli — 
turchini : Bessi, Mazzoni e Moggi. 


Vice Fabr... 


AI Giardino delle Varietà - Rirreria Nartorale - 
via Venti Settembre - Spettacolo ore %1 112 con Rosita Te 
Jero - Nicola Maldroca - Coppia Trombetta - Milly Demo 
mont - Tina Pabris - Alico Edelwais - Irlane 


oi 
Spettacoli d’oggi. 


felora - oro 2. 


Aceto bianco da tavola 
di puro vin , del marchese Riccardo Yrionfi. 
Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentanza 
Pio Cerati, Roma, Via dei Poni i, 48-4, con de- 
posito e vendita al dettaglio. 


- Socità delle Ferrer Italiane 


Capitale Lire 5,500,000 - Sede a Roma 
I Signori Portatori delle 14561 azioni veo- 
chie, completamente liberate di lire cento, delia 
Società delle Ferriere Italiane sono invitati a pre 
sentare i loro Titoli presso la Sede Sociale a Roma 
107, via del Plebiscito per il cambio contro le 
i nuove 

esso la detta Sede Sociale saranno indicate le mo- 
per il cambio dei vecchi contro i nuovi titoli 

Roma, 30 agosto 1598. 


ll Consiglio di Amministrazione. 


Servizio Germanic) del Mediterraneo 


Genova-Nuova York 
in 11 giorni 
Vapore Ems parte l'8 settembre 
Rivolgersi in Roma a 
©. Stein, Via della Mercede N, 42. 
Alf. Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 
Thos Cook & Son - 1-B Piazza Spagn: 


L'uso dell'Acqua di Uliceto mi fu realmente pro- 
ficua, sono pochi giorni che mi manca ed il mio sto- 
maco ricomincia a farmi gli scherzi di prima. 
Siena, 25 Agosto 1892. Prof. ADUCCO. 
Per richieste Terme di Uliveto (Pisa). 


STETRICIA e GINECOLOGIA. De Lompiani. Consttzini 


Ultime Notizie 
Teri è stato ricevuto dal Presidente del Con- 
siglio il nostro ambasciatore a Costantinopoli 
comm. Pans 
ri sera il comm. Pansa è partito per Reggio 
Emilia. 
Proveniente da Bormio è arrivato ieri a Le- 


prese (Bagni) l’on. ministro degli esteri, amm. Ca- 
nevaro, 


Pel Congresso antifillosserico. 
Tersera l'on. Colosimo, sottosegretario all’agri- 
coltura, è partito per ‘Torino onde assistere come 
rappresentante del Ministero a quel Congresso. 


Ministero Interno. 


Alle feste di Cuneo il Governo sarà rappresen- 
tato dal sottosegretario di Stato all’interno on. 
Marsengo-Bastia. = 

Il prefetto di Napoli, comm. Giannetto Cava- 
sola, è stato ricevuto dal Presidente del Consi- 
glio, al quale ha riferito sulla sistemazione delle 
varie amministrazioni delle opere pie di quella 
città, 

Ministero P. Istruzione. 

Giovedi la Commissione pei libri di testo delle 
scuole elementari consegnerà la relazione al mi- 
nistro. Si 

L'associazione agraria Frinlana ha deciso di 
affidare a nomini competenti l'incarico di tenere 
in Codroipo (Udine) un corso di conferenze agri- 
cole per î maestri elementari, 

Ha provveduto inoltre alla pubblicazione di a- 
datti manuali che valgano a rendere più facile 
ed efficace l'insegnamento delle prime nozioni di 
agricoltura. 3 3 

Il Consiglio comunale di Marino deliberava di 
annettere all'edificio delle scuole il campo atti- 
guo di proprietà comunale , adatto all’insegna- 
mento pratico agrario e di destinare 5 libretti 
della Cassa postale di Risparmio di L. 25 ognu- 
no da distribuirsi come premio agli alunni n 
gliori, e di segnalare al governo i maestri più 
operosi nell’insenamento dell’agraria, 


Ministero Marina. 


Il “ Volta , nave appoggio torpediniere, nei 
primi di settembre, si recherà a Civitavecchia, 
sede dell'ispettorato delle torpediniere. 

Il contrammiraglio Lui; ‘alumbo avrà per 
sotto ordini il capitano di fregata Agnelli e il 
tenente di vascello Cerrina. 

E' giunta ieri a Spezia la regia nave “ Vet- 
tr Pisani , 

Detta naye sarà immessa în bacino ed appena 
pronta, entrerà a far parte della squadra, 

Trovasi a Roma il capitano di vascello cav. 
Carnevali, destinato al comando della R. nave 
“ Saint-Bon = 

N “ Goito , è partito da Viareggio — il “ Pa- 
linuro , è giunto a Spezia - l'“ Europa, è giun- 
ta a Venezia - lo “ Scilla, è giunto a Bari. 

Informazioni estere 
Inaugurazione del monumento ad Alessandro Il 

(8) Mosea, 29. — Iersera vi fu al Kremlino 
un pranzo di gala di circa mille coperti. 

Stamane lo Czar la passato in rivista le troppe, 
Vi assistette la Famiglia Imperiale, n 

Nel pomeriggio ebbe luogo la solenne cerimo- 
nia della posa della prima pietra. per il Museo 
di belle arti Alessandro III alla presenza dello 
Czar e della Uzarina. 


‘Stasera, vi ha pranzo presso il granduca Ser- 
gio Alexandrowitsch. 


La situazione in Austria-Ungheria 


(8) Vienna, 99, — L'Inperatore ha ricevato 
in udienza contune il presidente del Consiglio an- 
striaco, conte ‘Than, © quello ungherese, barone 
Sippenelitmente domani, termineranno i nego! 
ziati finali pel Compromesso. 


I Mir Soggiange che la Bolgaria non et 
terà che i diritti acquisiti dai bulgari Mace. . 
donia vengano lesi, si 

Il Temps hada Belgrado: “ Il Ministro ser- 
bo a Costantinopoli è stato incaricato di dichia- 
rare alla Porta che il sno Governo persiste a 
dimandare l'ammissione di un delegato serbo nel- 
la Commissione presieduta da Saad-Eddin Pascià 
che deve fare una inchiesta sugli eccessi com- 
messi contro i cristiani dagli arnauti nel vilayet 
di Uskub, 

——=—_n =—— == 


Roma, 29 Agosto 1898, 

La notizia giuntaci da Pietroburgo per la propo- 
sta di disarmo ha provocato una buona ripresa sul- 
la nostra Rendita che ehbe affari suflicientemente 
attivi per fino corrente da 9447 1[2 a 90.60 con un 
distacco di circa 20 centesimi in più per fine pros- 
simo, 

Per contanti si quotò 4955 a 99.60, 

Rendita 4 112 108,12 | 

. Pochi affari in valori ma sostenuti. Banca _d' Ita- 
lia 930 — Banco Roma 165 — Meridionali 726 
Acque 1137 — Gas Tila 754 — Omnibus 590 nl 
389 — Condotte 256,5) — Molini attivi 146 a 146,50 
Metallurgica i71 — Credito fondiario 50) — Accia» 
ie.ie 760 — Ferriere 131 — Risanamento 33.54 

Cambi in ribasso, 

Francia 107.50 — Londra 27.14, 


Cambio dazio doganale 39 Agosto L. 107,50 
Dal 29 al 4 — fino a L. 100 — L 107.60. 


Prezzi di compensazione fine cgosto. 


Tuglio}agosto] 


ingliolago 
8 3 hx cori. em, | Et!| conte 


i 
Dn a = 
o FREE oa 
Az. F. Morit. — Fondiaria fa 
Mediterr. N ‘eredi 
gini © 
È noR- 


Motiriare 


Cred. Meri vonzioni 
del Gas. ento. 


BORSE ITALIANE — 29 agosto 1898, 
N. B. - I prezzi sono a fine mese. 


VALORI 


Genova | Milano | Torino 


Rendita cont. 99 99 42 
Id. fine 45 
Id. 4 112 000] 

Az. B, d'Italia] 

» B Generate] 

5 fer. Medit, 
» n Merid 
» di Torino. 
» B. Sconto. 
» Tiberina, | 
» Sovvenz. | = 

» Nar. Gen «1 

390 — 

31985 

334 

506 

56 — |. 

— lie 

CAMBI DELL'ITALIA SULL'ESTERO, 

Francia vista.] 107 55 | 107 45 | 107 55 

Berlino id. | 133 05 [183 —| — — 

Londra id. | 27.14| 2718 

Londra a 3tml — —| — — 


nu 
Consolidati - Media uff. del Regno - 27 agosia 
com cedola | senza cedola 
692 118 9732 14 
107.57 78 | 1067 
99.12 12 97,18 1 
63.00 61.80 


Chiusura” 
presedento | 
102 — 
108 70 


3 019 lordo 
4 17 netto 
5 010 netto 
4 010 lordo 


Parigi, 29, 15,15 | Apertura 


franc. 3 010 amm.| 102 05 
S| = 8010 perp.| 108/77 
Fl, 812050 | 10630 | 10630 
ITALIANA 5070) 995 
Stara. .... 28 4 
#}spagnuola 111 4 60 
Fafrrassa nuova 27 30 
e&| portoghese . 20 60 

‘ungherese. 102 65 
Egiziano 4 010 10 45 
Banea di Parigi 966 — 
Banca Ottomana. , . 155 — 
Credito Fondiario. . 690 — 
Azioni Suez. ... 18718 — 
Lotti Turchi. ut 
Fer. Meridion 670 — 
ra mallItalia. | 1% 

lsn Londra 25% 
sa Madrid _- 
o'sull'Argentina. . = 


(Servizio speciale del Popolo Romano. 
Parigi 29, ore 15.32 (Fonte francese). — Ag 

cogliesi favorevolmente Nota russa specialmente per 
liano. 

Parigi 29, ore 15.39 (Fonte italiana). — In- 
certi buoni acquisti italiano 103.72 — 47125 — 92.95 
— 35/50 — GURS — 470 — 23.40 — 555 — 41.60 
— T6IL — 14015 — 794 — 698, 


Vienna, 29, indecisa |Londra, 29, chiusura 


gr 
C, ansia! 359 87] 
R.aust,er| 121 50 

Id, cata) 101 70] 
N.ni oro.j9 33.‘ 
Lire ital| 44 30| 
C,Londra| 120 10) 


Vers. alla B, d'Ingh, st. 164,000 — Rit. st. 


| 


Ital.cont.. 
f. mese.| 
Ax, Merià. 
» Medit. 
bf, 39 
n Merià. 
" Roma 
" Medit.| 
Ecommi 
Rublo . 
Cambio tali 


Dispacei d'urgenza del giornale 
E e peo 

Sotont- Venilo propaii de gione mex] 0 
Havre, d agosto 
Cotoni - Vendito probabili del giorno Tai] #6 


ore 16,13 (urgenza apertura 


Prezzo fine agosto Lis 
TENDENZA sottonaia. 


Vendita sacchi N. | 93800 


Cna Santos good x 
ft Prezzo £. agosto 89 


TENDENZA ferma 


ORIENTE 


Servizio speciale del Pop. hom. 


APPENDICE DEI POPOLO NONANO Lo] 


: CUORE voir MONDO 


Romanzo di H. RIDER BAGGARD 


VOLUME IL 
Capitolo II - La Città del Cnore, 


Però vi ricaddero subito e cominciarono a chiac- 
chierare oziosamente ed a gingillarsi coi fiori che 
tutte portavano alla cintura strappandone le fo- 
glie. Vi erano pochissimi bambini fra quella fol- 
la, ed era strano l’ osservare come tatti quegli 
individui si assomigliassero fra loro. 

Eà invero, se fossero stati tutti di una stessa 
famiglia, quella somiglianza non sarebbe potuta 
leesere maggiore, visto che era difficile ad uno 
Straniero il distinguere fra loro due donne che 
fossero presso a poco della medesima età. 

Quando Zibalbay discese dalla lettiga, tatti si 
prosternarono e rimasero così finchè egli, segui- 
to da qualcuno dei notabili, entrò in una casa 


preparata per suo uso lasciando noi di fuori. 


n CUORE DEL MONDO 


Così andavamo oltre al lume di luna ed ii 
lenzio, poi«hè dalla città non veniva alcun rumo- 
re tranne il grido delle sentinelle che annuncia- 
vano le ore montanto la guardia lungo le anti- 
che mura, finchè alla fine entrammo nell’ ombra 
della città sacra, che si stendeva brana sull'acqua, 
e gli indiani mettendo fuori i remi (perchè la ve- 
Ia non ci serviva più) guidarono il canotto in un 
canale dalle rive di pietra che conduceva ad una 
porta che dava sull'acqua. 

Ci fermammo dinanzi a quella porta, dove non 
si vedeva anima viva. 

Con voceimpaziente Zibalbay ordinò alcapo noc- 
chiero di chiamare il guardiano della porta, e sa: 
bito un nomo scese gli scalini sbadigliando e do- 
mandò chi eravamo. 

— Son io,il cacigue — disse Zibalbay — Aprite. 

— Davvero! è strano — rispose quell'uomo — 
poichè il cacique festeggia questa sera il suo 
matrimonio nel palazzo laggiù, ed il popolo del 
Cuore ha un solo cacique. 

“ Tornate in terra ferma, vagabondi, e venite 
domani quando le porte saranno aperte. 


Le Associazioni ssi; 


— Tutto il vostro popolo ha l’aria così triste? 
— domandai a Lady Maya. 

— Sì — mi rispose lei — cioè tutto il popolo 
che lavora. Pei nobili è un'altra cosa, perchè so- 
no di un sangue diverso. 

“ Qui, Don Ignazio, vi sono due classi, i signo- 
ri ed il popolo, e del popolo ogni famiglia è ob- 
bligata a lavorare tre mesi all'anno e gli altri 
nove sono loro concessi per riposare. 

“I frutti delle loro fatiche sono raccolti in ma- 
gazzini e distribuiti fra tutti i Figli del Cuore, 
ma i tempii il cacique e molti nobili hanno dei 
servi proprii, che li servono da padre in figlio. 

— E che accadrebbe se non volessero lavorare? 
domandò il signore. 

— Morrebbero di fame perchè nulla si disri 
buirebbe loro od alle loro famiglie dai magaz 
zini comuni, e quando fossero affamati si sotto- 
porrebbero alle più dure fatiche. 

Allora comprendemmo perchè quella gente a 
vesse l’aria così stanca e svogliata. 

Che cosa poteva aspettarsi da nomini e donne 
senza ambizione e senza responsabilità, il pro- 
dotto delle eni fatiche era accreditato al pubbli- 
co e distribuito loro a razioni? 


Quando Zibalbay udi quelle parole si mise a 
tempestare ad alta voce, ma Maya trasali di gioia. 

— Vi dico che io solo, Zibalbay, tornato di 
nuovo a casa, sono il vostro signore e non altri 
— grido il vecchio — e voi farete bene ad ob- 
bedire a' miei ordini. 

Il guardiano gnardò esitante, finchè il capo 
noechiero gli parlò dicendo: 

— Sciocco, volete andare in pasto ai pesci? 
Questo è il cacigie Zibalbay risuscitato dalla morte, 

Allora egli si aîtrettò ad aprire la porta con 
quella lentezza che gli concedeva la paura 

— Perdono padre. perdono -- gridò prosternandosi 
aterra, mail pri ‘kal che governa în vece 
vostra ha fatto spargere la voce che voi erava- 
te morto nel deserto ed ha ordinato che non si 
pronunziasse più il vostro nome in città. 

Zibalbay gli passò dinanzi senza dire una 
parola. 

Quand'ebbe montati gli scalini di marmo ed 
oltrepassato l'andito scavato nello spessore del 
severo muraglione egli si fermò ed indirizzan- 
dosi al capo-nocchiero disse: 

— Che quest'uomo sia frustato domani a mez- 


Nella mia vecchiaia ho inteso che vi sono de- 
gli apostoli che invocano l'adozione di questo si- 
stema per tutto il genere umano, ma io sono si- 
euro che se avessero dimorato fra il popolo del 
Cuore, dove questo sistema .è stato in vigore per 
secoli, essi cesserebbero dal predicare questa dot- 
trina poichè, là, almeno, essa non ha procurato 
il benessere della razza. 

Intanto venne un messo spedito da Zibalbay per 
invitarciad entrar nella casa, dove trovammo appa- 
recchiata una buona cena, che consisteva special- 
mente in pesci del lago, in nocelli acquatici ar- 
rostiti ed in molte qualità di frutta. 

Intanto che mangiavamo e prendevamo la cioc- 
colata, che ci fu servita in tazze d'argento bat- 
tuto, si fece completamente notte. 

Io chiesi a Zibalbay se contava dormire li, ed 
egli mi rispose asciutto asciatto che si partireb- 
be subito per la città. 

Infatti ci mettemmo în cammino al lume di la- 
na e fummo condotti ad una piccola baia dove tro- 
vammo un grande canotto, provvisto d'albero e 
di vela e montato da dieci indiani. 

Ci imbarcammo ed avendo vento da terra, al- 
zammo la vela e ci dirigemmo verso l'isola del 


zogiorno sulla piazza del mercato, affinchè impa 
ri d'ora innanzi a non dormire al suo posto. 

Dall'altra parte delle mura si stendeva una 
larga strada fiancheggiata da splendide case fab- 
bricate în pietra bianca, la quale conduceva alla 
piazza principale della città, posta ad un miglio 
© più di distanza, 

Per questa strada camminammo rapidi ed in 
silenzio e inoltrandoci mi accorsi che în molti 
punti vi era cresciuta l'erba e che molte delle 
grandi case sembravano abbandonate ; infatti, ben- 
chè la Ince uscisse da qualche finestra munita di 
persiane, io non vidi segno di anima viva. 

— Questa è la città — mi sussurrò il signore 
— ma dov la popolazione ? 

— Senza dubbio sta celebrando la festa delle 
nozze nella grande piazza — risposi. — Udite, 
la sento. 

Mentre parlavo, il ventosi era cambiato e por- 
tava un suono di canti che andò facendosi più 
chiaro man mano che ci avvicinavanzo alla piaz- 
za. Passarono ancora cinque minuti e noi vi giun- 
gemmo, Era una più mensa, che occupava 
non meno di trenta juy:wi di suolo e nel suo cen- 
tro, alta trecento piedi. brillava la piramide del 


Cuore, che distava circa quindici miglia dalla 
terra-ferma. 
La brezza era leggiera, ma, dopo il freddo del- 


la montagna, l'aria era così dolce e balsamica e 
la scena così nuova e strana che io, pel primo, 
non mi lamentavo di camminare così adagio. 
Nessuno parlava nel battello, poichè tutti era- 
vamo immersi nelle nostre riflessioni e gli india- 
ni stavano silenziosi per rispetto al loro signore, 
il quale solo sembrava impaziente, visto che di 
tanto in tanto si tirava la barba e borbottava 


fra se, ; 
Così scivolavamo sulla azzurra superficie del 


lago, la cui quiete era rotta soltanto dallo sbat- 
tere delle ali degli uccelli acquatici che anda- 
vano a terra a cercarsi il cibo, dal salto improv- 
viso li qualche grosso pesce’ che dava la caccia 
ad un insetto notturno, e dal gorgogliar dell’ac- 


qua contro i tianchi del canotto. 0 
Dinnanzi a noi, luminosi e puri nella limpida 


luce lunare sorgevano le mura ed i tempii della 
misteriosa città, per giungere alla quale aveva- 


mo tanto viaggiato (00 

Noi li vedevamo apparir più distinti di mino- 
to in minuto, e speranze e paure strane si im- 
padronivano dei nostri cuori. 


tempio del Cuore, coronata dalla stella del sacro 
fuoco, che arde eternamente sulla sua sommità. 

Nello spazio aperto fra le mura di cinta di 
questa piramide ed i grandi fabbricati che for- 
mavano i lati della piazza, gli abitanti della città 
erano raccolti per la loro festa notturna. 

Tutti portavano vesti bianche e molti avevano 
sulle spalle degli smaglianti mantellini di penne 
ed in testa delle ghirlande di fiori. Alcuni dan- 
zavano, altri cantavano, mentre altri assistevano 
ai ginochi di saltimbanchi e di buffoni. 

Ma la maggior parte era seduta intorno a pic 
cole tavole mangiando, bevendo fumando e facen- 
do all'amore e noi osservammo che a quelle ta- 
vole i bambini sembravano essere gli ospiti più 
onorati e che tutti li accarezzavano e stavano at- 
tenti alle loro parole 

Nulla poteva essere più bello e più strano ai 
nostri occhi di quella festa innocente celebrata a 
ciel sereno ed illuminata dalla Inua. 

Lungo i lati della piazza correva un viale di 
alberi che avevano dei fiori bianchi con un acuto 
profumo e Zibalbay ci disse di seguirlo sotto 
l'ombra di questi alberi, 


Prezzo dell'associazione 


—{ Senza L'ECO DELLA mopA )- {e 
Stati dell'Unione (oro). Anno L. 40 - Sem, 20 - Trim. 10 | Ttalia .. 
2.5 Anno L 18 s|s 


B. - L'eò della Moda di più bel giornale di mode per famiglie. 


Italia ...... 


9 - Trim. i dell 


ECO DELLA MODA )- 
. + Anno L, 84 - Sem. n 6 
o): Anno L. 45 - Sem 

itore Troyes, viene spedito ogui settimana. 


Trim. 12 


Non era un sogno: dinanzi a noi stava la fa. 
voleggiata città dell'oro che avevamo tanto bra. 
mato di vedere; presto il nostro piode no avreb 
be-varcato le bianche soglie ed i nostri occhi ng 
avrebbero osservato l'antica civiltà, 

— Che cosa ci aspetta laggià? — bisbigli) il 
signore guardando Maya. 

Nessuna speranza brillava negli occhi di lpj 
pieni di lacrime. Poi egli si volse a me com 
per cercare conforto, ed io, animato dal tacito 
fuoco dell’entasiasmo, risposi: 

— Non temete, lo scopo è raggiunto e noi vin. 
ceremo ogni difficoltà ed ogni pericolo. Le inn. 
tili ricchezze della Città dell’oro laggiù saranno 
nostre, e per mezzo loro io scatanerò le vendo. 
te, accumulate da secoli, sopra gli oppressori 
della mia razza e creerò un grande impero in- 
diano stendentesi da un mare all’altro e di cn 
questa città sarà il cuore. 

Egli ascoltò e sorrise, rispondendo: 

— Ptò essere; per amor vostro confido che 
sia così; ma noi tendiamo a scopi differenti, Ign 
zio — e guardò di nuovo Lady Maya, 


_ Molte delle tavole erano disposte proprio sotto 
i medesimi, cosicchè egli poteva fermarsi di tin, 
to în tanto e, senza esser visto, ascoltare quel 
che si diceva. Ù 

Così si fermò vicino ad una tavola, alla quale 
erano seduti un nomo di mezza età ed una di 
na giovane e bella. 


one 


Quel che dicevano lo interessava e noi che gli 
eravamo ai fianchi udivamo pure, perchè la dif 
ferenza fra il dialetto di quella gente e la tin. 
gua Maya era così piccola che persino il signors 
trovava poca difficoltà a seguire il discorso, 

— La festa è allegra questa sera — diceva 
l’uomo. 

— Si, marito — rispose la sna compagna — g 
così doveva essere, visto che ieri il Principe Ti. 
Kal fu eletto cacigue dal Consiglio del Cuore ed 
oggi egli ha sposato alla presenza del popolo 
Nahna labella, figlia del Principe Mattai. 

— Era un bel vedere — disse l'uomo — ben- 
chè per parte mia io credo si sia fatto troppo 
presto a proclamarlo cacigue. Zibalbay può ritor: 
nare ed allora... 


(Continua), 
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l'ingresso al Teatro delle Varietà. — Per usufrui 


della pensione, occorre 
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Per imparare bene la LINGUA FRANCESE, sappiamo tutti che bisogna leggere e tra- 


diurre assai. L'opera più istratti 


® più interessante che abbia numerose note in italiano per facili» 


««tarne la traduzione, è certamente quella che ha per titoli 


FABLES GHOISIES 
do La Pre - i Poi 
i oi de Fenelon 


tnises on prose et accompaguéos de penaées 
maximes, adages, proveb: 
extraita des cuvres 
06 grande écrivains francais ot étrangors 


avec un Dictionnaire 
(| Historique, Mythelogique et Iconologique 
xt DE 
nombreuses notes explicatives 
on italien 
par 


ARMAND HUBET 


Professeur de langues 


Chi mauderà all'Amministrazione del Popolo Romano L. 1,25 riceverà subito franco di porto 


la prima parte di questa belliss 
nario speciale © fa un libro completo da sè. 


opera illustrata da celebri artisti. Ciascuna parto ha il suo dizio- 


Chi manderà L. 4 riceverà subito l'opera completa, un bal volume di 484 pagine adorne 
bellissime e spiritose illustrazio; I 
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ibire la tessera dell'Assuciazione degli Impiegati Ci 
Medici dello RR..Terme: Comm. Prof. Pietro Groceo, Direttore sanitario ed Ispettore Capo - Cav. Prof. Carlo Fedeli - Cav. Ufi. Pi 


ER INFORMAZIONI E SCHIARIMENTI RIVOLGERSI A: N. 


A comiveiare dal 31 agosto p 
un pensione speriale 


AGLI IMPIEGATI CIVILI DEL REGNO #5: 


ine del 50 010 sull'ingresso e cura al Reale Stabilimento della Grotta Giusti in Mousnmm: 


Babbini-Giusti) 
o il bi 


Nuovo Annuari 
del commercio e dell’ industria dell’ Italia 
PER L'ESPORTAZIONE 


EDIZIONE 1897.98, 
pubblicato da Loreto Pasqualucei, Bibliotacario 
del Ministero degli Affari Esteri 

t.. Dinanzi ad un: volume 0, dirò meglio, ad un. volu» 
mone siffatto; che contiene condotsate è coorditiate an nudi 
ro enorme d’informaziopi-o di notizie, che non sarebbe facile 
rintracciare li per lì nelle pubblicazioni speciali, anche per 
È più provetti nel mestiere, l'imprssone prima cho si prova 
è quella di stupore e di ammirazione ad nn tempo: stupore 
che un’opera di questo genere si a condurre a ter- 
mine in Italia, in così breve spazio di tempo e con tar ele- 
Gsaza è correttezza tipografica che non lasciano nulla v de: 
siderare; ammirazione per l’uomo che, con questi chi,u dis 
luna e colle sue non lieri oceupazioni d'ufficio, ha avuto il 
coraggio di sobbarearsi ad un lavoro ds Benalettino, e alle 
spese ingenti di un'impresa di tal genere », 

Prof. V. Grossi 

(Dal Rinnovamento economico amministrativo del Pan- 
tano. - Roma, sett.-ott, 1895. 

Si spedisca il vol, in 8 gr. di 1150 pag. rilegato 
in tela, franeo di porto, a chi spedisce cartolina va- 
glia di L. 10: all'anministrazione in Roma, via No- 
mentana n, 27. 


go 


comprende 


o ferroviario a tariffa ridotta, 0 
rof. Paolo Caseiani, Ispettori. 
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imo, la Ditta N. Mel 

. 6 al giorno, por fa 
Visita medica - Ingrosso alle sorgenti dallo 
nella Locanda Maggiore - [ugresso al R. Casino con 


- Riduzione del 


© Fratelli accorda agli impiegati civili del Regio 
itar loro la eura delle acque 


Monteeatini 
Stato - Dejeuner, pranzo, alloggio (con illumina» 
riduzione del 50 010 su la tariffa dei giuoehi - 
0 (proprietà Filli 


010 sall'ingress) alla Grotta Maona (proprietà Morini) » Riduzione del 50 070 sal 
na lettera di proseatazione del Sindaco o Capo-Uficio da «cui l'Impiagato dipende. 


Suonerie 
centim. È 


Tasti 
porcellana 
lisci... . L. 0,35 
filettati oro » 0.50 


Citta appartamenti vuoti o mo- 
biliati da affittare, approfitti degli 4u- 
visi Economici del Popolo Romano 
e ne avrà buoni risultati. 


Ascensori Fa 


A DIFFERENTI FORZE E A PROPORZIONALE CONSUMO D'A 


Pile Leclanché e Fili 
contim. “ L 160 


conduttori 
to 


Gli associati che in- 
tendono rinnovare l'ab- 
bonamento abbiano la 
cortesia di unire al va- 
glia la fascetta del gior- 
nale per meglio regola- 
rizzarne il servizio, poi 


consegnarla alla posta. 
——__ 


Grandi vantaggi indiscutibili di economia e funzionamento 


Adottati dal « London and 


forain Hotels 


Iconi = 


CQUA - BREVETTI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


su qualsiasi altro sistema 


Syndicate » per il Grand Hòtel in ROMA 


@. FALCONI Novara — Stabilimento FAUSER & 0, 


Rappresentante esclusivo per Roma Ing. Carlo Moleschott, Via Volturno 58 
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I° CATEGORIA 


25 parole L. Una - In più di 96, Cent. 5 cad. 


San Vito Romano fifra masi 
bilmente toscano, che a' intenda della cura delle vasche da 
frutto © dei formaggi, per esere sdibi coloro mer: 
zadro in una geniale’ saluberrima fattoria di dicioto et: 
tari, parto destinati a semina. parts a vigneto, parto 2° co 
siagneto la maggior parte ad oliveto, on frantoio, conci. 
mala, piccionaia. vasche, equa potabile, porcareecia, stallo 
€ casa di abitazione per il colono. Rivolgersi all'avw. An- 
fonio Chiodini, piazza Costaguti tà. Dir. 


Im enfiteusi cercasi some 

in luogo eentrale, pessibilmente con giardino. Bi preferisce 

alato India provai at sare Figi me: 
tori. Indirizzare proposte per le 

Fontanella di Borghese i Mae Cia 


Vendonsi in Grottaferrata 


LE e 
Notaio Monti in via Uffici del Vicario N. 32 ed in Grotta 
ferrata presso l'Ing. Giusti. 187 
d'angolo, con camera suj posto nel- 
Saul [ET EESTEEE 
Tolgorsi via Nazionale tito © "Sta buone condizioni Ri 


Segretario Ministero ia 


gut is oi et 1 ono sE 
tino gratis per famiglia. Dedichersb) si 
riad ite Belt i Peio 


Da vendere 
scuderia. Rastellero 
Uffici i Viale ri 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
fgia Ditta Bons e Tango, 0 


D'AFFITTARSI 
25 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad. 


8 palazzo Sciarra al Corso ingres- 
Piano attico Lina 
adattarsi secondo trattative, Vasî 50. Visibili dallo 10 ail dl 
Trattative via Montecatini 6B, 179 


afittansi duo appartamenti, adattati nu- 
Greci 43 ca n Satin ne 
carrozzabile, tutti comodi compresa acqua trovi 
scottibili divisione caso richiesta. Pigione conveniente. Di. 
rigersi portiere. 189 


Piazza Benedetto Cairoli 


N 108 dafitare 111. piano di 15 camoro è esci, sposi 
zione a mezzogiora rimesse. Per frattatice 
Marchis Giulio Tordinona 22 e) 


Piazza Termini 24 (ito 
pai vani e cucina, L. 38 mensili. 19 
Presso famiglia distinta ;%; 


camera © salotto, 0 camera sola, sole, aria, luce. Posizione 
centralissima. A. 8. 33 ferma posta Roma, 197 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


750] 9,21|10,52) 15, 
EE: 
1 tafgra 


pevrPr 


dl 


ORARIO FERROVIE 


Partenza da Roma per lo linee di 


Terracina, . 

Fancigtiono: Viterbo 

Ladispol n 
Ri) 


Litrtig$i 


E 11118 


EE 


SESse! 


Viterbo-Roneiglione 
Ladispoli "tor 


Fu 


edi Paitone ce 


"I° CATEGORIA 


5 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


5000 lire si regalano “fi more 


lu TÀ esistero 
intura migliore dell'acqua di Roma per ridonare ai ca- 
pelli bianchi 1 pochi giorali primitivi colori biondo, cast 


gt6350 medico dichiarano chi 
si possa usare senza nuocers 
rami con istruzione lire due. Sì spe 
ottiglio in tutta Italia con l'aumento di ina 
dsposito in Italia è presso l'inventore N 
via della Maddalona N. 50 presso il Pantheon, Roma. Ae: 
la Rosa por ingeso hiarha 0 capelli istnianoamento 
tola due bottiglie e istruzione lire due. Si spediscono in 
una a sei scatole con l'aumento di ottanta cv itesi- 
mi. Non si spedisco per assegno. am 


III CATEGORIA 
25 parole, Cent. 60 - In più di 25 Cent. 5 cad. 
Lingua francese tt francese di iezio 


S propria 
lingua a prezzi discrotissimi. Via Modena, lettera ©; ped. 


© Corrispondenze © 
85 parole, Li - ogni parola in più, Cont. 5 


Attendo tuo cenno porchè mi 
non potendo rispondera tue domande. Bene accordo ove 1° 
Di 


meglio, così non va 


mi bura comuni ardentissimi _ASTROLOG0 
Sono scongiurati 

sidoro. Mi è stata confermata proposta matrimonio cone 

ion i consigliarmi in proposito. 


ps in, id pd 
Miranda Ra tor i azien le me 


piccola... adorata, vieni col tuo splendore, profumo, parati: 
i 
osa Veri i pid alp 
Gelosa Sette Metis Avete vo bla ve 


dormi ora nota. Non mancare. Contento averti visto pos» fa 
invioti mille ardeni È 


tuo confronto e mai avrei sognato poterti amar tanto! Giu- 
roti sulla tomba mia porerà mamma sarò tno'fino alla mor- 
ta checchè avvenga, Lo sarai tu? Anima mia amami! Salt 
ta Domenico. Eternamente tuo 


Fotografi e dilettanti ?! 3;{ir 


Inguimberi nno vissimo sistema per ottenere immediatamente 
delle splendide fotografie a colori. Scatola completa con 5 
le, 3 pennelli ed istrazione L. 8,50. Aggit cent. 
Fico io Deo ici EAU SL 
li, Roma, Corso, 875-874 — Firenze, piazza Santa Maria 
forte da 


D'AFFITTARSI 


Ventidue sertatuaticho sestomia! Qui sisatt. Pen 
sami, como me, sempre, Tu ora quasi bene; ne godo. Infniti 
LUGLIO i 
Mare 2% ringrazio molto, 25, 28, Tutto bene, Gin 
Mare ta ina a dare quanto scrivi 
Equivocasti vario cose. Dispiacore H. era per altro. Race» 
mandaziono X intondevo specialmente prutenza. Non te. ® 
ro per mo altro X posso sicuramente anzi preforrei moli» 
Invia T direttamente. 1 


‘25 parole, Cent. 50 - In più di 95 


BAGNI E V 
55 pa Una - la più di 85, Gent. 5 cad. 


Camere bene preti) 
49 Lungo Tovore Prati. Fiano £ (A. siaiica 


nai ana ae sai fr 
26. Settembre Bite tureckiazo: ross prin: 
Tmmancabilmento o neri 0 era Sil, 
ta giro migitre asini Ta quis 
Saso scrivi non più tardi per tal 


ANNO 


La prop 


Abbiamo dett 
orecedenti dell’ 
ser dubbia la pi 
sione del Gové 
presa dallo Cza 

Altri giornali] 
nioni ed i 


tuazione politi; 
nato i princi) 
miteremo a cit 
(5 maggio | 
l'on. Pelloux 
l’esercito italian 


“ In fatto di s 
delle vostre è 
durerì que 


se non si fer 
le finanze © p 
detto m 
è peggiore 

Lg 
dei milianti in 
che mon: 
ta a sol 
a riforme ir 
volte acconnat 
si riflette 
per lott 
pendenza © la lib 
perchè alone de 
da una corrent 
il primato mi 
politico, è | 
tale situazione 
tempo ,. 

* Evident 
e l'uomo che, in 
seirà a ricondurre 
mamenti e qu 
nità, è ia sua slor 
più che non quella 
abbia segnalati la 


Come si vede, 
Pelloux, è 


presa la nobile 
Il Governo ita 
te il più cordialg 
quanto si può ci 
spacci, si tioveri 
dei due. Imperi 
i giudizi alquant 
la stampa sul ri 
tiva, si vedechi 
re di Berlino e 
Czar è vivamenti 
E' notevole, a 
zia della Corrispi 
ditato della 


il modo di assie 
revole all'Europa 
vati pertettameni 
Ora quando ud 
pela partita d 
‘avere per base 
due più potenti f 
sicura e complet 
dell’Italia, ci vu 
scetticismo per s 
non debba aver 
Nessuno conte; 
difficol r 
la natura e pel 
che nelle proposti 
uesta, lo si è vi 
coltà non maneg 
sîno gli altri, no 
potranno essere 
essenziali 
La prima 
1ò II ha trovato 
nè poteva essere 
dei popoli: la sl 
stessa è digià as 
bilità, il più leal 
le grandi potenz 
quali si pu 
re anche la Tu 
Si comprende d 
che ha prodotto 
proponi 
ata sull 
‘utamente inattesi 
Juona pate dei g 
gazioni esti 
‘o scoppio di un 
hilterra e la Ru: 
stampa ufficiosa 
sosteneva vivamen 
sordo internaziong 
T' influenza fra le 
sate nell'Estremo 
A noi poi sembi 
liscutere dell'im 
issare le basij 


Tale discussione 
tanto, quando rac 
tenze alla Nota d 
soncretare il ques 
‘a Confere 


Rerlino, 50, ore] 
ronferenza avuta iel 
atro degli affari estel 
3 succeduto un collo 
l'affari di Russia la 
tung giornale semi-u 
antusiastici che la ( 
an disarmo parziale 
nazionale. 


(S) Berlino, 30. 
Aligemeine Zeitung pol 
universale, 


